




TAVOLA NORMATIVA N°1 
Zone storico ambientali I-II-III Sono classificate di categoria B secondo il D.M. 2/4/1968, di recupero ai sensi della L. 457/78 e di completamento ai sensi dell’art. 13 terzo comma lettera f) della L.U.R.   Interventi ammessi  Edifici di particolare interesse storico ed edifici caratterizzanti il tessuto storico I tipi di intervento sono specificati all’art. 15 e definiti nell’allegato A Edifici privi di particolare interesse storico e non caratterizzanti il tessuto storico Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione, completamento e demolizione. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso sono ammessi su tutti gli edifici anche in contrasto con le destinazioni di piano (v. art. 3.1). Gli interventi di sostituzione edilizia e di completamento devono rispettare i parametri sotto riportati Sugli edifici ricadenti su aree destinate dal P.R.G. a viabilità sono consentiti unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria, e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso (v. art. 3.1). L’installazione di impianti tecnologici (riscaldamento, condizionamento, cabine elettriche, ascensori, ecc…) non comporta il rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi (v. art. 1.3 lett. c). Gli interventi di ristrutturazione edilizia, le sopraelevazioni di edifici e gli ampliamenti di edifici mono e bifamiliari non sono soggetti al rispetto delle distanze dal filo stradale o edilizio. I cambiamenti di destinazione d’uso con o senza opere sono sempre consentiti qualora siano indirizzati verso le destinazioni d’uso ammesse dal piano. Tipi di intervento (Art.1.3) Aree normative (Art.9) Parametri Interventi interni all’area normativa e) sostituzione edilizia f1) f2) completamento i) nuovo impianto Re1-Re2-Di Se (int. gen.)  (v. Art. 9 oltre standard) Sp  

H max: 21 m nel rispetto del R.E. Spessore del corpo di fabbrica: 14 m. max Costruzioni in aderenza o sul confine o, in caso di pareti finestrate, esistenti alla data di adozione della variante n. 109 al PRG approvato in data 24 maggio 1995, distanza tra fabbricati ≥ 10 m.  Rispetto del filo stradale o edilizio 
I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo e fuori terra secondo le prescrizioni dell’area normativa di appartenenza Gli spazi di confrontanza delle fronti interne devono essere liberati per una profondità pari alla nuova altezza delle fronti fatta eccezione per i fabbricati e i bassi fabbricati, anche non specificatamente individuati dal piano, coevi e coerenti con l’impianto del fabbricato principale, se classificato “di particolare interesse storico” o “caratterizzante il tessuto storico”, che devono seguire le prescrizioni dell’art.26 

Se (v. art.9) Ex Art.21 LUR Ex Art.22 LUR H max: 21 m nel rispetto del R.E. Costruzioni in aderenza o su confine I parcheggi pubblici o afferenti le attività di servizio insediate sono sempre ammessi Gli interventi di adeguamento funzionale e gli ampliamenti di attrezzature sociali, sanitarie e ospedaliere pubbliche non sono soggette al rispetto dei parametri relativi all’indice di copertura e all’ampiezza dei cortili stabiliti dal R.E. Le aree normative comprese nelle zone a verde privato con preesistenze edilizie sono soggette ai disposti dell’art.5.1 NOTE - Le prescrizioni relative alle aree normative sono soggette ai combinati disposti degli artt. 7.2 e 9 della presente tavola normativa - Verso gli spazi pubblici non sono ammessi piani arretrati oltre l’altezza massima consentita né terrazzini nelle falde dei tetti - L’apertura di nuove strade sia pubbliche che private e la delimitazione di nuovi spazi pubblici o di uso pubblico all’interno delle aree normative determinano nuovi fili stradali o edilizi - In caso di più fili stradali (o edilizi) è richiesto il rispetto di quello più idoneo a conseguire un corretto insediamento ambientale - I completamenti f1) non sono soggetti all’obbligo dell’allineamento sul filo stradale o edilizio (v. art. 1.3)  PRESCRIZIONI PARTICOLARI Gli interventi devono rispettare il contenuto dei progetti di riqualificazione dello spazio pubblico, se già predisposti dall’Amministrazione. Qualora tali progetti non siano ancora stati predisposti dall’Amministrazione, gli interventi di sostituzione, completamento e nuovo impianto devono rispettare gli indirizzi di cui all’art. 16.2 e inserirsi correttamente nel contesto tipologico degli edifici adiacenti se di pregio. Gli interventi di ristrutturazione urbanistica non sono consentiti. MODALITA’ ATTUATIVE Titoli abilitativi edilizi. Per gli interventi di nuovo impianto (v. art. 1.3 lett. i) il permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione ex art.49 comma 4 della LUR, secondo le modalità riportate all’art. 3.1; per gli interventi di completamento, nuovo impianto riguardanti gli interventi eccedenti i 4000 mq si applica l’art. 3.1    



TAVOLA NORMATIVA N°2 
Zone storico ambientali IV-XXX I.F. della zona normativa in cui ricadono. Sono classificate di categoria B secondo il D.M. 2/4/1968, di recupero ai sensi della L.457/78 e di completamento ai sensi dell’art. 13 terzo comma lettera f) della L.U.R.  Interventi ammessi Edifici di particolare interesse storico ed edifici caratterizzanti il tessuto storico I tipi di intervento sono specificati all’art. 15 e definiti nell’allegato A Edifici privi di particolare interesse storico e non caratterizzanti il tessuto storico Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione, completamento e demolizione. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso sono ammessi su tutti gli edifici anche in contrasto con le destinazioni di piano (v. art. 3.1).  Gli interventi di sostituzione edilizia e di completamento devono rispettare i parametri sotto riportati. Sugli edifici ricadenti su aree destinate dal P.R.G. a viabilità sono consentiti unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria e restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso (v. art. 3.1).  L’installazione di impianti tecnologici (riscaldamento, condizionamento, cabine elettriche, ascensori,…) non comporta il rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi (v. art. 1.3) Gli interventi di ristrutturazione edilizia, le sopraelevazioni di edifici e gli ampliamenti di edifici mono e bifamiliari sono soggetti al rispetto dei parametri edilizi limitatamente alle lettere a) b) d) e) di cui all’art. 1.2 e urbanistici della relativa zona normativa fatti salvi i disposti dell’art. 1.3. Gli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo d3) nell’area normativa Mip sono soggetti al rispetto dei parametri edilizi limitatamente alle lettere a) b) c) d) e) di cui all’art. 1.2 e urbanistici della relativa zona normativa. I cambiamenti di destinazione d’uso con o senza opere sono sempre consentiti qualora siano indirizzati verso le destinazioni d’uso edilizie ammesse dal Piano. Tipi di intervento (art. 1.3) Aree normative (art. 9) Parametri Interventi interni all’area normativa e) sostituzione edilizia f1) f2) completamento i) nuovo impianto g) ristrutturazione urbanistica  (Nella zona storico ambientale XXIX Cavoretto non sono consentiti gli interventi di completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica.  L’intervento di sostituzione edilizia è ammesso nel rispetto della sagoma originaria e del relativo posizionamento.  Nelle rimanenti aree R5 non sono consentiti gli interventi di ristrutturazione urbanistica). 

Re1 - Fabbricati realizzati con piani attuativi unitari: conferma della SLP esistente. - Fabbricati non realizzati con piani attuativi unitari: H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: ½ del lotto (se I.F. ≤ 0,6 mq/mq) 
I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo I cortili devono essere liberati dai bassi fabbricati, pavimentati o sistemati a verde privato. Fanno eccezione i fabbricati e i bassi fabbricati, anche se non specificatamente individuati dal PRG, coevi e coerenti con l’impianto del fabbricato principale se classificato “di particolare interesse storico” o “caratterizzante il tessuto storico” che devono seguire le prescrizioni dell’art. 15. 

Re1* H max: 12 m. Distanza tra fabbricati: ≥ 12 m. Distanza da confini privati: ≥ 6 m. (è ammesso l’abbinamento di due costruzioni su lotti contigui previa presentazione di progetto unitario) Indice di copertura: 1/3 del lotto  Re5 H max: 12 m. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: max ½ del lotto I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo o al piano terreno degli edifici R4/2 I.F.: 0,20 mq/mq H max: mt.8 Distanza tra fabbricati: ≥ 18 m. Distanza da confini privati: ≥ 9 m. (è ammesso l’abbinamento di due costruzioni su lotti contigui previa presentazione di progetto unitario) Distanza dal filo stradale: ≥ 10 m. Distanza dai rii (asse): ≥ 15 m. Re2-Di-Sp Se (int. gen.) (v. art. 9 oltre standard) H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: ½ del lotto (se I.F. ≤ 0,6 mq/mq) Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Re2: I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo. Di: I parcheggi ex art. 41 sexies L. 1150/42 e s.m.i. devono essere realizzati nel sottosuolo. Sp-Mip-Se (int. gen.) (v. art. 9 oltre standard): I parcheggi sono ammessi in sottosuolo e in soprassuolo sono unicamente ammessi al piano terreno degli edifici purchè con affaccio sul cortile. Sp: E' sempre ammessa la realizzazione di parcheggi purché non comporti incremento delle superfici impermeabili. 
Mip I.F. = 1 mq/mq se I.F. zona normativa  ≤ 1 mq/mq I.F. = 1,35  mq/mq se I.F. zona normativa ≥ 1,35 mq/mq H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. (sono sempre ammesse le costruzioni in aderenza ai confini privati non prospettanti su spazio pubblico se H ≤ 4,50 m.) Indice di copertura: 2/3 del lotto Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Se (v. art. 9) Ex art. 21 LUR Ex art. 22 LUR I.F.: non prescritto H. max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. (in parte piana); aderenza o ≥ 18 m. (in parte collinare) Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. (in parte piana); aderenza o ≥ 9 m. (in parte collinare) Indice di copertura: ½ del lotto (se I.F. ≤ 0,6 mq/mq) 

Se ex art.21 ed ex art.22 LUR (v. art. 9): I parcheggi pubblici o afferenti le attività di servizio insediate sono sempre ammessi.  Gli interventi di adeguamento funzionale e gli ampliamenti di attrezzature sociali, sanitarie e ospedaliere pubbliche non sono soggette al rispetto dei parametri relativi all’indice di copertura e all’ampiezza dei cortili stabiliti dal R.E. Le aree normative comprese nelle zone a verde privato con preesistenze edilizie di parte piana seguono le prescrizioni dell’art. 5.1, quelle di parte collinare seguono le prescrizioni dell’art. 5.2 NOTE - Le prescrizioni relative alle aree normative sono soggette ai combinati disposti dell’art. 9 e 7.2 e della presente tavola normativa. - Verso gli spazi pubblici non sono ammessi piani arretrati oltre l’altezza massima consentita né terrazzini nelle falde dei tetti. - Se l’I.F. è pari a 0,4 mq/mq la distanza tra pareti finestrate deve essere pari almeno all’altezza del fabbricato. - L’apertura di nuove strade sia pubbliche che private e la delimitazione di nuovi spazi pubblici o di uso pubblico all’interno delle aree normative determinano nuovi fili stradali o edilizi. - In caso di più fili stradali (o edilizi) è richiesto il rispetto di quello più idoneo a conseguire un corretto inserimento ambientale. - I completamenti f1) non sono soggetti all’obbligo dell’allineamento sul filo stradale o edilizio (art.1.3). PRESCRIZIONI PARTICOLARI Gli interventi devono rispettare il contenuto dei progetti di riqualificazione dello spazio pubblico, se già predisposti dall’Amministrazione. Qualora tali progetti non siano ancora stati predisposti dall’Amministrazione, gli interventi di sostituzione, completamento e nuovo impianto devono rispettare gli indirizzi di cui all’art. 16.2 e inserirsi correttamente nel contesto tipologico degli edifici adiacenti se di pregio. gli interventi di ristrutturazione urbanistica devono uniformarsi alle modalità e agli indirizzi di cui all’art. 16.2 MODALITA’ ATTUATIVE Titoli abilitativi edilizi. Per gli interventi di nuovo impianto (v. art. 1.3 lett. i) il permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione ex art.49 comma 4 della LUR, secondo le modalità riportate all’art. 3.1; per gli interventi di completamento, ristrutturazione urbanistica, nuovo impianto riguardanti gli interventi eccedenti i 4000 mq si applica l’art. 3.1. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo d3) nelle aree normative Mip, il permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione ex art. 49 della LUR, secondo le modalità riportate all’art. 3.1  



 

 

TAVOLA NORMATIVA N°3 
Zone consolidate residenziali miste IF 2mq/mq – 1,35 mq/mq – 1 mq/mq – 0,6 mq/mq – 0,4 mq/mq Sono classificate di categoria B secondo il D.M. 2/4/1968, di recupero ai sensi della L.457/78 e di completamento ai sensi dell’art.13 terzo comma lettera f) della LUR Interventi ammessi Edifici di particolare interesse storico ed edifici caratterizzanti il tessuto storico I tipi di intervento sono specificati all’art. 15 e definiti nell’allegato A Edifici privi di particolare interesse storico e non caratterizzanti il tessuto storico Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione, completamento e demolizione. Gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso sono ammessi su tutti gli edifici anche in contrasto con le destinazioni di piano (v. art. 3.1). Gli interventi di sostituzione edilizia e di completamento devono rispettare i parametri sotto riportati Sugli edifici ricadenti su aree destinate dal PRG a viabilità sono consentiti unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria, e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso (v. art. 3.1). L’installazione di impianti tecnologici (riscaldamento, condizionamento, cabine elettriche, ascensori, ecc…) non comporta il rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi (v. art.1.3) Gli interventi di ristrutturazione edilizia, le sopraelevazioni di edifici e gli ampliamenti di edifici mono e bifamiliari sono soggetti al rispetto dei parametri edilizi limitatamente alle lettere a) b) d) e) di cui all’art.1.2 e urbanistici della relativa zona normativa fatti salvi i disposti dell’art. 1.3. Gli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo d3) nelle aree normative Mip sono soggetti al rispetto dei parametri edilizi limitatamente alle lettere a) b) c) d) e) di cui all’art. 1.3 e urbanistici della relativa zona normativa. I cambiamenti di destinazione d’uso con o senza opere sono sempre consentiti qualora siano indirizzati verso le destinazioni d’uso ammesse dal piano. Tipi di intervento (art. 1.3) Aree normative (art. 9) Parametri Interventi interni all’area normativa e) sostituzione edilizia f1) f2) completamento i) nuovo impianto g) ristrutturazione urbanistica 

Re1 - Fabbricati realizzati con piani attuativi unitari: conferma della SL esistente - Fabbricati non realizzati con piani attuativi unitari:  H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: ½ del lotto (se IF ≤ 0,6 mq/mq) 
I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo o al piano terreno degli edifici purché con affaccio sul cortile I cortili devono essere interamente liberati dai bassi fabbricati e sistemati a verde 

Re1* H max: 12 m. Distanza tra fabbricati: ≥ 12 m. Distanza da confini privati: ≥ 6 m. (è ammesso l’abbinamento di due costruzioni su lotti contigui previa presentazione di progetto unitario) Indice di copertura: 1/3 del lotto Re5 H max: 12 m. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: ½ del lotto I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo o al piano terreno degli edifici Contestualmente a interventi di completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica i cortili devono essere sistemati a verde  Re2 H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Indice di copertura: ½ del lotto (se IF ≤ 0,6 mq/mq) I parcheggi devono essere realizzati nel sottosuolo o al piano terreno degli edifici purchè in cortina edilizia e con affaccio sul cortile 
Contestualmente a interventi di completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica i cortili devono essere sistemati a verde  Di Sp Se (int. gen.) (v. art.9 oltre standard) H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Indice di copertura: ½ del lotto (se IF ≤ 0,6 mq/mq) Di: I parcheggi ex art. 41 sexies L. 1150/42 e s.m.i. devono essere realizzati nel sottosuolo o al piano terreno degli edifici purché con affaccio sul cortile. Sp-Mip: è sempre ammessa la realizzazione di parcheggi. Se (vd. art. 9):  I parcheggi pubblici o afferenti le attività di servizio insediate sono sempre ammessi.  

 
Mip - IF = 1 mq/mq se I.F. zona normativa ≤ 1 mq/mq - IF = 1,35  mq/mq se I.F. zona normativa ≥ 1,35 mq/mq H max: come da R. E.) Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. (sono sempre ammesse le costruzioni in aderenza ai confini privati non prospettanti su spazio pubblico se H ≤ 4,50 m.) Indice di copertura: 2/3 del lotto Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Se (v. art. 9) Ex art. 21 LUR Ex art. 22 LUR IF: non prescritto H max: come da R.E. Distanza tra fabbricati: aderenza o ≥ 10 m. Distanza da confini privati: aderenza o ≥ 5 m. Indice di copertura: ½ del lotto (se IF ≤ 0,6 mq/mq) Gli interventi di adeguamento funzionale e gli ampliamenti di attrezzature sociali, sanitarie e ospedaliere pubbliche non sono soggette al rispetto dei parametri relativi all’indice di copertura e all’ampiezza dei cortili stabiliti dal R.E. NOTE - Le prescrizioni relative alle aree normative sono soggette ai combinati disposti dagli artt. 4.1 e 9 della presente tavola normativa. - Verso gli spazi pubblici è ammesso un solo piano arretrato oltre l’altezza massima consentita. - Se l’IF è pari a 0,4 mq/mq la distanza tra le pareti finestrate deve essere pari almeno all’altezza del fabbricato. - L’apertura di nuove strade sia pubbliche che private e la delimitazione di nuovi spazi pubblici o di uso pubblico all'interno delle aree normative determinano nuovi fili stradali o edilizi. - In caso di più fili stradali (o edilizi) è richiesto il rispetto di quello più idoneo a conseguire un corretto inserimento ambientale. - I completamenti f1) non sono soggetti all’obbligo dell’allineamento sul filo stradale o edilizio (art. 1.3). MODALITA’ ATTUATIVE Titoli abilitativi edilizi diretti. Per gli interventi di nuovo impianto (v. art. 1.3 lett. i) e ristrutturazione urbanistica (art. 1.3 lett. g) il permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione ex art. 49 della LUR, secondo le modalità riportate all’art. 3.1; per gli interventi di completamento, ristrutturazione urbanistica, nuovo impianto eccedenti i 4.000 mq si applica l’art. 3.1. Per gli interventi di ristrutturazione edilizia di tipo d3) nelle aree normative Mip, il permesso di costruire è subordinato alla stipula di convenzione ex art. 49 della LUR, secondo le modalità riportate all’art. 3.1.   



 TAVOLA NORMATIVA N° 4 
Zone consolidate collinari I.F. 0,07 mq/mq (Re4/1) – 0,20 mq/mq (Re4/2) – 0,60 (Re4/3) Le zone Re4/1 ed Re4/2 sono considerate di categoria C secondo il D.M. 2/4/1968. Le zone Re4/3 sono classificate di categoria B secondo il D.M. 2/4/1968 e di completamento ai sensi dell’art. 13 terzo comma lettera f) della L.U.R.  Interventi ammessi Edifici di particolare interesse storico ed edifici caratterizzanti il tessuto storico I tipi di intervento sono specificati all’art. 15 e definiti nell’allegato A Edifici privi di particolare interesse storico e non caratterizzanti il tessuto storico Manutenzione ordinaria e straordinaria, restauro e risanamento conservativo, ristrutturazione edilizia, sostituzione, completamento e demolizione.  Gli interventi di manutenzione ordinaria, e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso sono ammessi su tutti gli edifici anche in contrasto con le destinazioni di piano (v. art. 3.1).  Gli interventi di sostituzione edilizia e di completamento devono rispettare i parametri sotto riportati Sugli edifici ricadenti su aree destinate dal P.R.G. a viabilità sono consentiti unicamente gli interventi di manutenzione ordinaria, e straordinaria, restauro e risanamento conservativo senza cambio di destinazione d’uso (v. art. 3.1).  L’installazione di impianti tecnologici (riscaldamento, condizionamento, cabine elettriche, ascensori, ecc…) non comporta il rispetto dei parametri urbanistici ed edilizi (v. art. 1.3) Gli interventi di ristrutturazione edilizia, le sopraelevazioni di edifici e gli ampliamenti di edifici mono e bifamiliari sono soggetti al rispetto dei parametri edilizi limitatamente alle lettere a) b) d) e) di cui all’art. 1.2 e urbanistici della relativa zona normativa fatti salvi i disposti dell’art. 1.3. I cambiamenti di destinazione d’uso con o senza opere sono sempre consentiti qualora siano indirizzati verso le destinazioni d’uso ammesse dal piano Tipi di intervento (art. 1.3) Aree normative (art. 9) Parametri Interventi interni all’area normativa   0,07 mq/mq (R6) – 0,20 mq/mq (R7) 0,60 mq/mq (R8)  e) sostituzione edilizia f1) f2) completamento i) nuovo impianto Re4/1-Re4/2-Di Se (int. gen.) (v. art. 9 oltre standard) (*) Sp (*) H max:  8 m.  Distanza tra fabbricati: ³ 18 m. Distanza da confini privati: ³ 9 m. (E’ ammesso l’abbinamento di due costruzioni su lotti contigui previa presentazione di progetto unitario) Distanza dal filo stradale: ³ 10 m. Distanza dai corsi d'acqua naturali/artificiali e tratti tombinati 1 

H max: 12 m. Distanza tra fabbricati: ³ 18 m. Distanza da confini privati: ³ 9 m. (E’ ammesso l’abbinamento di due costruzioni su lotti contigui previa presentazione di progetto unitario) Distanza dal filo stradale: ³ 10 m. Distanza dai corsi d'acqua naturali/artificiali e tratti tombinati1 
- L’area libera da costruzioni deve essere sistemata a verde privato - I parcheggi devono essere realizzati in sottosuolo o al piano terreno degli edifici 

 Re1-Re2 H max: come da R.E. (v. note) Distanza tra fabbricati: aderenza o  ³ 10 m  Distanza da confini privati: aderenza o  ³ 5 m Indice di copertura: ½ del lotto Rispetto del filo stradale o del filo edilizio  Re1: I cortili devono essere interamente liberati dai bassi fabbricati e sistemati a verde per almeno il 50%.  Re2: Contestualmente a interventi di completamento, nuovo impianto e ristrutturazione urbanistica i cortili devono essere sistemati a verde almeno per il 50%  Se (v. art. 9) Ex art.21 LUR Ex art.22 LUR I.F. non prescritto H max: 8 m. Distanza tra fabbricati: ³ 18 m Distanza da confini privati: ³ 9 m I parcheggi pubblici o afferenti le attività di servizio insediate sono sempre ammessi Gli interventi di adeguamento funzionale e gli ampliamenti di attrezzature sociali, sanitarie e ospedaliere pubbliche non sono soggette al rispetto dei parametri relativi all’indice di copertura e all’ampiezza dei cortili stabiliti dal R.E.  (*) I servizi di interesse generale (art. 9 oltre standard) ed i servizi privati (art. 9) hanno indice fondiario 0,20 mq/mq (Re4/2) ad eccezione ambito Villa Gualino: v. Allegato 3 “Aree con prescrizioni particolari”2 NOTE - Verso gli spazi pubblici non sono ammessi piani arretrati oltre l’altezza massima consentita né terrazzini nelle falde dei tetti (v. art. 1.2).  - Le prescrizioni relative alle aree normative sono soggette ai combinati disposti degli artt. 4.2 e 9 della presente tavola normativa. - L’apertura di nuove strade sia pubbliche che private e la delimitazione di nuovi spazi pubblici o di uso pubblico all’interno delle aree normative determinano nuovi fili stradali o edilizi. - In caso di più fili stradali (o edilizi) è richiesto il rispetto di quello più idoneo a conseguire un corretto inserimento ambientale. - I completamenti f1) non sono soggetti all’obbligo dell’allineamento sul filo stradale o edilizio (art. 1.3). MODALITA’ ATTUATIVE Titoli abilitativi edilizi  
                                                 1 vedi allegato B capitolo 1.1  2 Accordo di Programma – Delib. di Ratifica C.C. n° 72/99 del 20/04/1999 



 

1 

APPENDICE N. 2 ALLE N.T.A. DI PRG 
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La Città di Torino è dotata di uno specifico Regolamento Edilizio che viene costantemente aggiornato per adeguarlo alle mutate esigenze della Città.  Prima del 1999 i contenuti dei regolamenti edilizi comunali presenti nella Regione Piemonte erano estremamente eterogenei e presentavano da comune a comune sostanziali differenze, anche dal punto di vista terminologico e delle definizioni.  A seguito dell'approvazione del Regolamento Edilizio tipo la Regione Piemonte con la legge regionale 8 luglio 1999, n. 19 (Norme in materia di edilizia e modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56 “Tutela e uso del suolo”), nell’intento di uniformare il territorio piemontese, ha disciplinato i criteri generali e gli indirizzi per la formazione da parte dei comuni dei regolamenti edilizi. Conseguentemente la Città nel 2004 ha approvato il Regolamento Edilizio conforme a quello tipo regionale.  Nel 2016,  nell’ottica di uniformare e semplificare su tutto il territorio nazionale le terminologie e i rimandi normativi dei regolamenti edilizi comunali, la Conferenza Unificata ha sancito l'Intesa tra il Governo, le Regioni e gli Enti locali concernente l'adozione dello schema di Regolamento Edilizio-tipo previsto dall'articolo 4 del Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, composto dalle seguenti parti: Indice; Quadro delle definizioni uniformi; Ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le trasformazioni del territorio e sull'attività edilizia. Si sottolinea che la disciplina contenuta nei regolamenti, pur basandosi su principi generali e su un insieme di definizioni uniformi, valevoli su tutto il territorio nazionale, è comunque sviluppata secondo le specificità e le caratteristiche dei territori, nel rispetto dell'autonomia locale. La Regione Piemonte - nel ribadire che il Regolamento Edilizio Comunale disciplina le modalità costruttive degli edifici garantendo il rispetto delle normative tecnico-estetiche, igienico-sanitarie, di sicurezza e vivibilità degli immobili e delle loro pertinenze e indica i requisiti prestazionali degli stessi, con particolare riguardo al risparmio energetico - sottolinea il ruolo che lo stesso riveste in qualità di strumento tecnico per la definizione dei parametri edilizi e dei criteri per la loro misurazione, nonché per la definizione di norme costruttive uniformi in termini sia tecnici sia qualitativi da utilizzare in fase attuativa. La Regione Piemonte, in attuazione dell'Intesa, ha quindi recepito, con deliberazione Consiglio Regionale 247-45856 del 28 novembre 2017 pubblicata sul B.U.R n. 2 del 4 gennaio 2018, lo schema di Regolamento Edilizio-tipo e le definizioni uniformi, integrato la raccolta delle disposizioni in materia edilizia, specificato e semplificato l'indice, individuato definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali dei PRG e, infine, dettato indicazioni transitorie. 
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A seguito del recepimento da parte della Regione Piemonte dello schema tipo nazionale, la Città di Torino ha provveduto ad adeguare il proprio Regolamento Edilizio recependo integralmente i contenuti della parte prima (definizioni uniformi nazionali) e integrando i contenuti della parte seconda, rimandando tuttavia l’efficacia delle definizioni all’approvazione di un nuovo piano regolatore o di una sua revisione o di una variante generale.  Tutto ciò premesso la Città, con la presente revisione, deve ora adeguarsi alle definizioni uniformate di cui alla Parte prima Capo I del Regolamento Edilizio. Con l’approvazione della revisione di PRG diventeranno dunque efficaci le definizioni della parte prima del Regolamento e contestualmente perderanno efficacia le disposizioni transitorie contenute nell’allegato 1 al R.E. riportante le definizioni dei parametri urbanistici ed edilizi difformi rispetto a quelli presenti nella parte prima.  Nel presente documento vengono riportate le definizioni dei parametri urbanistici ed edilizi, opportunamente rimodulate e aggiornate in coerenza ai contenuti della Parte prima, capo I del R.E, non presenti o non esaustive nell’art. 1.2 del volume 1 delle NTA, ma comunque necessarie a disciplinare le modalità costruttive degli edifici garantendo sia in termini tecnici, sia qualitativi, il rispetto e l’uniformità delle tipologie e dei caratteri tipici del tessuto urbanizzato della Città.    La finalità è dunque quella di uniformare i riferimenti delle entità fisiche che intervengono significativamente nella disciplina delle trasformazioni d'uso del suolo e degli interventi sul patrimonio edilizio esistente.   Le definizioni fornite nella presente appendice coesistono con quelle del Volume 1 delle NTA in quanto di maggior dettaglio.   
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In particolare vengono trattati i seguenti parametri: 

1. Altezza dei fronti della costruzione; 

2. Numero dei piani della costruzione; 

3. Distanza tra le costruzioni, della costruzione dal confine, della costruzione dal ciglio o 

confine stradale;  

4. Superficie coperta della costruzione;  

5. Superficie utile netta della costruzione; 

6. Volume della costruzione; 

7. Locali nei piani seminterrati e sotterranei;  

8. Vano scala;  

9. Soppalchi;   

10. Terrazzi;  

11. Sagoma. 
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1.  Altezza dei fronti della costruzione (HF)  a)  Si definiscono fronti della costruzione le proiezioni ortogonali verticali delle singole facciate, compresi gli elementi aggettanti o arretrati e la copertura. b)  L’altezza del fronte o della parete esterna di un edificio è delimitata: - all’estremità inferiore, dalla quota del terreno posta in aderenza all’edificio prevista dal progetto; - all’estremità superiore, dalla linea di intersezione tra il muro perimetrale e la linea di intradosso del solaio di copertura, per i tetti inclinati, ovvero dalla sommità delle strutture perimetrali, per le coperture piane. c)  L'ultimo solaio è quello che sovrasta l'ultimo spazio abitabile o comunque agibile, compresi i sottotetti che posseggano i requisiti tecnico-funzionali e fisici per essere considerati abitabili o comunque agibili e non siano riconducibili ai volumi tecnici di cui al successivo capoverso g). d)  Il filo di gronda è dato dall'intersezione della superficie della facciata con il piano orizzontale tangente al punto più basso della parte aggettante della copertura. e)  L’altezza del fronte si calcola come differenza di quota tra l’estremità superiore e inferiore e si misura in metri [m], senza tenere conto degli accessi ai piani interrati costituiti da rampe, scale e viabilità privata. La linea di spiccato è data dall'intersezione della superficie del terreno naturale o del terreno sistemato, se a quota inferiore, con la superficie della facciata della costruzione.  f)  Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, l’altezza virtuale della linea di estradosso rispetto al piano di calpestio sottostante, è convenzionalmente ricavata dividendo il volume dell'ultimo spazio di cui al capoverso c) (comprensivo degli spessori dei tamponamenti verticali e dell'ultimo solaio) per la superficie lorda (SL) corrispondente, al netto di eventuali soppalchi. g)  Dal computo dell’altezza dei fronti sono esclusi i volumi tecnici come definiti all’articolo 31 del R.E. Sono pertanto escluse le opere di natura tecnica che è necessario collocare al di sopra dell'ultimo solaio, quali torrini dei macchinari degli ascensori, torrini delle scale, camini, torri di esalazione, ciminiere, antenne, impianti per il riscaldamento e per il condizionamento, impianti per l'utilizzo di fonti energetiche alternative, opere e manufatti utili a prevenire le cadute dall’alto. Eventuali quinte perimetrali per isolamento acustico e visivo non possono avere sviluppo in altezza superiore al 15% dell'altezza competente al fabbricato; è in ogni caso consentita una altezza di 3,00 metri. h)  Non si considerano fronti di un fabbricato le pareti verticali di abbaini e quelle prospettanti su terrazzini - realizzati con le caratteristiche previste all'articolo 124, comma 4 del R.E., fatto salvo quanto previsto dall'allegato A alle NTA di PRG - ricavati entro la sagoma del tetto, purché collocate tra di loro a distanza non inferiore al doppio della loro larghezza. i)  Per il territorio collinare a levante del fiume Po, in caso di costruzione a gradoni, l'altezza dei fronti arretrati è da riferire alla quota minore delle linee di spiccato dei fronti più a valle. l)  L'altezza massima dei fronti della costruzione HF è determinata dalla larghezza delle vie pubbliche o private con le quali confrontano e dalle dimensioni dei cortili o spazi liberi sui quali prospettano. m)  Per quanto concerne le vie pubbliche il valore risulta dalle seguenti formule: - per vie di larghezza L fino a 12,40 metri   HF = 1,5 L - per vie di larghezza L superiore a 12,40 metri 
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  HF = 14,50 + L/3 - per vie, corsi o piazze di larghezza L non inferiore a 18,00 metri   HF = 1,1 (14,50 + L/3) Dove (L) è la larghezza della via, corso o piazza risultante dalle previsioni del PRG, compresa l'eventuale fascia centrale prevista a verde e gli eventuali arretramenti destinati a verde nel rispetto delle prescrizioni di cui all’ articolo 108 del R.E.. n)  Nel caso in cui un edificio venga a trovarsi di fronte allo sbocco di una via, la larghezza L è quella che si determina conducendo una linea da uno all'altro degli spigoli angolari dei controstanti fabbricati. Quando i lati della via non sono paralleli, la larghezza L è la media del tratto prospiciente l'edificio interessato. o)  Quando un fabbricato d'angolo prospetti su vie di diversa larghezza, l'altezza HF viene determinata in ragione della larghezza della via maggiore per tutta la parte prospiciente questa e per un tratto del risvolto verso la via minore lungo quanto è profondo il corpo di fabbrica sino ad un massimo di 14,00 metri. La rimanente parte di tale risvolto ha l'altezza HF competente a tale via minore. p)  Qualora la lunghezza della fronte della proprietà verso la via minore superi la profondità del braccio di fabbrica anzidetto di non oltre 4,00 metri, è permessa, per tutta la lunghezza di detta fronte, l’altezza determinata dalla via maggiore. q)  Nel caso di fabbricati ad angolo smussato su due vie di larghezza diversa, il risvolto di maggiore altezza verso la via minore, di lunghezza non superiore allo spessore del corpo di fabbrica nella via maggiore e non superiore al valore massimo di 14,00 metri, è computabile a partire dallo smusso anziché dall'angolo degli allineamenti delle vie. In tal caso l'allineamento dello smusso deve formare angoli uguali con gli allineamenti delle vie e di valore superiore a 45° ed il lato dello smusso non può avere lunghezza superiore a 3,00 metri. r)  L’altezza HF può essere superata, in alcune parti di ciascuna facciata, di non oltre metri 4,00, purché l'eccedenza di superficie che ne risulta sia compensata da corrispondente riduzione, in altra parte della stessa facciata. Tale riduzione dovrà essere determinata con altezza non superiore al doppio di quanto incrementato. s)  Oltre le altezze massime sopra stabilite, ed esclusivamente per edifici prospettanti vie di larghezza non inferiore a 11,00 metri, può essere consentita la realizzazione di un piano arretrato contenuto nella sagoma delimitata dal piano inclinato di 40° con l’orizzonte e passante per il piano dell'estradosso del terrazzino del piano arretrato alla distanza di un metro dal filo di fabbricazione. Oltre detta sagoma limite sono consentiti unicamente cornicioni aggettanti non oltre 0,70 metri, nonché le opere di cui al capoverso g) del presente articolo. t)  HF non può superare il valore massimo di 27,50 metri salvo il caso in cui l'ampiezza L della via pubblica o privata di confrontanza sia di almeno 35,00 metri nel qual caso HF può raggiungere il valore massimo di 35,00 metri fermo restando il rispetto della relativa regola di cui al capoverso m) e le verifiche di cui all'articolo 126, comma 4 del R.E.; oltre all'altezza massima di 35,00 metri non sono mai consentiti piani arretrati. Per la zona a levante del fiume Po HF non può superare il valore massimo di 15,00 metri, ed oltre tale altezza non sono consentiti piani arretrati. u)  Rispetto ai cortili l'altezza dei fronti HF è determinata ai sensi dell'articolo 126 del Regolamento Edilizio. v)  Nel caso in cui le testate (fianchi) non presentino balconi, logge, ed aperture in genere, salvo quelle riferite ai soli servizi igienici, l'altezza consentita è quella delle adiacenti facciate con il solo obbligo del rispetto delle distanze da confine.  
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2. Numero dei piani della costruzione (NP)  a)  Il numero dei piani della costruzione è quello dei piani abitabili o agibili - compresi quelli formati da soffitte e da spazi sottotetto, ad esclusione di quelli aventi le caratteristiche richiamate al precedente punto 1g), e di quelli seminterrati che emergano dal suolo per più di 1,20 metri, misurati dal più alto dei punti dell'intradosso del solaio di copertura, al più basso dei punti delle linee di spiccato perimetrali, come definite al precedente punto 1e); sono comunque esclusi dal computo gli eventuali soppalchi. b)  Dal computo del numero dei piani sono esclusi quelli delimitati a livello superiore dalle falde inclinate delle coperture.  
3.  Distanza tra le costruzioni (DF), della costruzione dal confine (DC), della costruzione dal ciglio 
o confine stradale (DS)  a)  Le distanze di cui al titolo del presente articolo sono misurate in metri [m] e riferite al filo di fabbricazione della costruzione. b)  Il filo di fabbricazione, ai fini della presente norma, è dato dal perimetro esterno delle pareti della costruzione, o in loro mancanza, dei piani circoscritti alle strutture portanti verticali, con esclusione degli elementi decorativi, dei cornicioni, delle pensiline, dei balconi e delle altre analoghe opere, aggettanti per non più di 1,50 metri; in caso di maggiore sporgenza la distanza è da misurarsi dall'estremità dell'aggetto; sono inclusi nel perimetro anzidetto i “bow window”, le logge e i loggiati, le verande, gli elementi portanti verticali in risalto, gli spazi porticati, i vani semiaperti di scale ed ascensori. c) La distanza tra: c1)  filo di fabbricazione di una costruzione e il filo di fabbricazione di un'altra costruzione frontistante (DF), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo congiungente i due fili di fabbricazione; c2)  filo di fabbricazione di una costruzione e il confine della proprietà (DC), è rappresentato dalla lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione e il confine di proprietà antistante; c3)  filo di fabbricazione di una costruzione e una strada (DS), è rappresentata dalla lunghezza del segmento minimo congiungente il filo di fabbricazione della costruzione ed il confine di una strada o, in assenza di questo, il ciglio di una strada. Ai fini della misurazione della distanza di cui al precedente capoverso c1) non sono considerate costruzioni i bassi fabbricati come definiti nel PRG. Non è, in ogni caso, consentita la formazione di spazi scoperti tra pareti chiuse di larghezza inferiore a 3,00 metri, esclusi quelli determinati dalla installazione di ascensori a servizio di edifici già esistenti.  
4. Superficie coperta della costruzione (SC)  a)  La superficie coperta è l'area, misurata in metri quadrati [mq], della proiezione sul piano orizzontale del massimo ingombro della costruzione emergente dal terreno, delimitata dalle superfici esterne delle pareti perimetrali, o in loro mancanza, dai piani verticali circoscritti alle strutture portanti, compresi tutti i vani, i volumi e gli spazi praticabili o agibili quali "bow window" e sporti continui, logge e loggiati, compresi i vani chiusi o semiaperti di scale ed ascensori, dei porticati e di eventuali locali tecnologici ed altre analoghe strutture. b)  Sono esclusi dal computo della superficie coperta gli elementi decorativi o funzionali (cornici, cornicioni, pensiline e balconi aperti a sbalzo ed altre analoghe opere) aggettanti per non più di 1,50 
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metri dal filo di fabbricazione, nonché le opere su edifici esistenti dirette al superamento delle barriere architettoniche.  
5. Superficie utile netta della costruzione (SUN)  a)  La superficie utile netta, misurata in metri quadrati [mq], è la somma delle superfici utili nette di tutti i piani - entro e fuori terra, sottotetto abitabile o agibile compreso - ricavate deducendo dalla SL, tutte le superfici non destinate al calpestio. b)  Le soglie di passaggio da un vano all'altro e gli sguinci di porte e finestre sono convenzionalmente considerate superfici non destinate al calpestio fino ad una profondità massima di 0,50 metri e, come tali, sono dedotte dalle superfici lorde; soglie e sguinci di profondità maggiore saranno invece computati per intero come superfici destinate al calpestio.  
6. Volume della costruzione (V)  a)  Il volume della costruzione, misurato in metri cubi [mc] è la somma dei prodotti della superficie lorda (SL) di ciascun piano, al netto di eventuali soppalchi, per l'altezza misurata tra i livelli di calpestio del piano medesimo e del piano superiore. b)  Per l'ultimo piano, sottotetto abitabile o agibile compreso, l'altezza di cui sopra è quella tra il livello di calpestio e l'estradosso dell'ultimo solaio o in sua assenza l'estradosso della superficie di copertura. c)  Nel caso in cui l'ultimo solaio non presenti andamento orizzontale, si ricava convenzionalmente l'altezza virtuale alla quale è situata la linea di estradosso rispetto al piano di calpestio, seguendo il procedimento descritto al punto 1f). d)  Incrementi volumetrici, non reiterabili, inferiori a 120,00 metri cubi non richiedono il reperimento dei corrispondenti spazi a parcheggio. In caso di superamento di tale soglia, anche a seguito di più interventi successivi, dovranno essere reperiti gli spazi a parcheggio relativi al totale degli incrementi volumetrici effettuati. 
 
7. Locali nei piani seminterrati e sotterranei  a)  Si definisce seminterrato un locale che abbia altezza libera netta fuori terra di almeno 1,00 metro e porzione interrata inferiore a 2/3 dell’altezza del locale stesso.  
8. Vano scala  a)  Si definisce vano scala, ai fini delle verifiche inerenti la SL, lo spazio delimitato dalle pareti perimetrali del corpo scala e contenente le rampe, i pianerottoli interpiano, il pianerottolo di arrivo o di partenza delle rampe. Si considerano, inoltre, facenti parte del vano scala gli ulteriori spazi distributivi se esclusivamente finalizzati a consentire l’accesso alle unità immobiliari non direttamente servibili tramite il pianerottolo di arrivo, sempreché di dimensione minima, in larghezza, pari a 1,50 metri e di dimensione massima, in profondità, pari a 1,50 metri. La superficie massima complessiva di tali ulteriori spazi non potrà comunque superare i 4,50 metri quadrati per piano-scala.  
9. Soppalchi   a)  E' definita “soppalco” la superficie ottenuta mediante l'interposizione parziale di una struttura orizzontale in uno spazio delimitato da pareti, quando la superficie soprastante e quella sottostante alla struttura menzionata non vengono chiuse per ricavare nuovi vani. 
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b)  Il soppalco non è conteggiato nel numero dei piani (NP) ai sensi del precedente punto 3; come tale non ha effetto ai fini del computo del volume (V) di cui al punto 6. La superficie del suo piano di calpestio costituisce incremento della superficie lorda di pavimento (SL) ad eccezione dei “Soppalchi destinati a uso deposito” di cui all’articolo 1.2 delle NUEA del PRG. 
 
10. Terrazzi a)  Sono definite “terrazzi” le parti di costruzione con piano di calpestio pubblico o privato, recintate o meno da parapetto e lasciate a cielo aperto, la cui soletta di pavimento costituisce copertura di costruzione sottostante, di portico, di corso d’acqua, di suolo.  
11. Sagoma a)  Conformazione planivolumetrica della costruzione fuori terra nel suo perimetro considerato in senso verticale ed orizzontale, ovvero il contorno che viene ad assumere l’edificio, ivi comprese le strutture perimetrali, nonché gli aggetti e gli sporti superiori a 1,50 metri.  
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APPENDICE N. 3 ALLE N.T.A. DI PRG 
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ARTICOLO 19 “Disposizioni transitorie e finali” NTA 

PROPOSTA TECNICA DEL PROGETTO PRELIMINARE 

REVISIONE PRG  

“ESTRATTO N.U.E.A. PRG VIGENTE 

ARTICOLI: 8 - 10 - 12 - 13 - 14 - 16 - 17 - 19 – 25” 

 

AREE E ZONE CON PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 

- Elenco Aree e Zone con Prescrizioni Particolari 

- Planimetria con individuazione delle Aree e delle Zone 

- Norme Aree e Zone con prescrizioni particolari: 

 

� Aree normative (art. 8) 

� Zona urbana centrale storica (art. 10) 

� Zone urbane consolidate residenziali miste   (art. 12) 

� Zone a verde privato con preesistenze edilizie - parte piana (art. 13) 

� Zone urbane consolidate per attività produttive (art. 14) 

� Zone consolidate collinari (art. 16) 

� Zone a verde privato con preesistenze edilizie parte collinare a levante del 

fiume Po (art. 17) 

� Aree per verde e servizi con prescrizioni particolari comprese in ambiti di 

riqualificazione dello spazio pubblico (art. 19) 

� Ambiti di riqualificazione dello spazio pubblico (art. 25) 
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Art. 8 - Aree normative: classificazione e destinazioni d`uso   

  
  
11ter  Area R2 CORSO REGINA MARGHERITA 104/106  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi. Superficie Territoriale: mq. 1.218. La SLP 
max. è di mq. 3.000.  

  Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  Al piano secondo sono inoltre ammesse le attività terziarie (v. 

art. 3 punto 5A).    
  E' ammessa la riplasmazione dei volumi esistenti tramite 

interventi di demolizione, ristrutturazione, sostituzione e nuova 
costruzione.   

  La facciata sulla via Fiocchetto (segnalata dal testo "Beni 
culturali ambientali nel Comune di Torino" (1984) a cura del 
Politecnico di Torino, Dipartimento di Casa-Città) deve essere 
mantenuta e valorizzata ripristinando le aperture storiche oggi 
tamponate.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 
degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  Prima del rilascio dei titoli abiltativi, per gli edifici deve essere 
dimostrato in sede progettuale il  raggiungimento della classe 
energetica A) da verificare successivamente all'attuazione degli 
interventi.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   

  [*] Nota variante: id 412,  var. n. 213 - ex cinema hollywood , approvata il 

28/02/2011 , mecc. 1100040/009   
 
11quater Area R2 CORSO FRANCIA 6  
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni.  

 Le destinazioni d'uso sono quelle dell'Area normativa R2.  
  I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell'area normativa e 

della zona di appartenenza.  
  L'altezza di gronda della porzione di edificio a lato  

 stesso.  
 Il terrazzo sulla Via Matteucci - comprensivo della porzione 
dell'edificio confinante in corso Francia n. 4 - deve essere 
mantenuto; sono fatte salve diverse valutazioni con la proprietà 
confinante in sede progettuale per la sua intera eliminazione.  

  E' ammessa la realizzazione di un portico su Corso Francia in 
continuità con quello esistente negli immobili limitrofi.  
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 Nella fase di attuazione degli interventi, sul confine con 
l'immobile di Corso Francia n. 8, deve essere valutata la 
realizzazione di una recinzione che salvaguardi le visuali in 
relazione all'edificio di rilevante valore storico adiacente (villino 
Raby).  
 In considerazione del contesto e in particolare della vicinanza 
del villino Raby, di notevole valore  architettonico, gli interventi 
devono essere orientati  alla salvaguardia e tutela degli elementi 
di pregio.  

  Il rilascio dei titoli abilitativi è subordinato alla dimostrazione, 
in sede progettuale, del raggiungimento della classe energetica 
A) da verificare successivamente all'attuazione degli interventi.  
 L'intervento è subordinato al reperimento, ai sensi dell'art. 41 
sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989, dei relativi parcheggi pertinenziali, che dovranno 
essere realizzati esclusivamente interrati, per l'intera volumetria.  
 L'attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo 
diretto.   
[*] Nota variante: id 499,  var. n. 276 - nuova variante patrimonio - 2012 , 

approvata il 08/04/2013 , mecc. 1300725/009   
 
11quinquiesArea R2 BARLETTA 

Area per la quale valgono le destinazioni ed i parametri 
urbanistici dell'area normativa e della zona di appartenenza, fatta 
eccezione per l'I.F. 

  S.L.P. max: 2.300 mq. 
  L'attuazione degli interventi avviene tramite titolo abilitativo 

subordinato alla stipula di atto unilaterale d'obbligo. 
  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 

reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati. 

  L'Allegato grafico alla presente scheda individua l'area di 
concentrazione edificatoria e l'area da cedere gratuitamente alla 
Città, nonché il tracciato pedonale gravato da servitù di 
passaggio.  
Lista allegati 11033_via_barletta.pdf  

 
[*] Nota variante: id 498,  var. n. 275 - via barletta n. 127 , approvata il 

07/03/2016 , mecc. 201600460 
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 15 bis    Area R3 CORSO VERONA 36   
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi.  
  Stima della Superficie Territoriale: mq. 1.147    SLP max: mq. 

3.420  
  Destinazioni d'uso:  sono quelle dell'Area normativa R3.  
  Interventi ammessi:  
  E' ammessa la  sopraelevazione di un piano e la copertura  piana.  
  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 

degli articoli 40.3 (rapporto di copertura) e 40.4 (ampiezza dei 
cortili) del Regolamento Edilizio.  

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire subordinato alla stipula di atto unilaterale d'obbligo."   

  [*] Nota variante: id 374,  var. n. 188 - bolaffi corso verona 36 , approvata il 

12/09/2011 , mecc. 1101634/009     
 

 
  Area R3 BARDONECCHIA 
  Area per la quale valgono le destinazioni ed i parametri 

urbanistico-edilizi dell'area normativa e della zona di 
appartenenza, con l'esclusione del parametro Indice Fondiario 
(I.F.) e con le seguenti ulteriori prescrizioni. SLP max: mq. 
9.000  
L'attuazione degli interventi avviene tramite Strumento 
Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 

  La realizzazione di nuove volumetrie è subordinata al 
reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, 
come modificato dalla Legge 122/1989, dei relativi parcheggi 
pertinenziali, che dovranno essere realizzati interrati.  

  In sede di S.U.E. si dovrà valutare la coerenza progettuale con  il 
contesto edificato. 

   E' prescritto il raggiungimento minimo della classe energetica A 
o, in alternativa, il valore 2,5 del sistema di valutazione 
"Protocollo Itaca".  

  Le aree da cedere per servizi pubblici devono prioritariamente 
essere sistemate a verde.   

  [*] Nota variante: id 527,  var. n. 293 - patrimonio 2013 , approvata il 14/04/2014 

, mecc. 1401403/009   
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 29 bis     Area R7 con prescrizioni particolari : "via Sabaudia" 

  Area per la quale valgono le prescrizioni e i parametri 
urbanistico edilizi della zona di appartenenza e le seguenti 
prescrizioni particolari. 

 
  Le utilizzazioni edificatorie generate dal lotto individuato 

nell'allegato grafico con la lettera A vengono realizzate nel lotto 
individuato con la lettera B. 

 
  E' ammessa la sopraelevazione di un piano, in deroga all'altezza 

massima consentita, nelle Zone consolidate collinari, per tale 
area normativa.  

 
  Nell'area libera da costruzioni è ammessa la realizzazione di 

impianti sportivi e di parcheggi privati anche a raso. 
   
  Superficie Territoriale 1.648 mq  

SLP max di nuova realizzazione: 330 mq 
 
  Lista allegati 10835_art 8 comma 29 bis Area R7 con 

prescrizioni particolari via sabaudia.pdf  
  [*] Nota variante: id 448,  var. n. 235 - area del molino di cavoretto - corso 

moncalieri 269,270,271 e 273 , approvata il 21/12/2011 , mecc. 1107589/009   
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                                 Area R7 CORSO CASALE   
   
  Area per la quale valgono le destinazioni, le prescrizioni ed i   

parametri urbanistico-edilizi della zona di appartenenza, fatta   
eccezione per i parametri della distanza dal filo stradale e della   
distanza tra fabbricati.   

  Indipendentemente da quanto previsto dal Regolamento 
Edilizio, è inoltre ammesso il ribaltamento dell'altezza delle 
fronti e  l'affaccio dei nuovi edifici sulle aree destinate a servizi 
pubblici sulla via San Sebastiano Po. 

  Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla verifica del 
soddisfacimento delle prescrizioni individuate nella 
Determinazione  Dirigenziale del Servizio Adempimenti 
Tecnico Ambientali n. 313  del 13/12/2013 di esclusione dalla 
fase di valutazione della VAS.  

  [*] Nota variante: id 527,  var. n. 293 - patrimonio 2013 , approvata il 14/04/2014 

, mecc. 1401403/009   
  
 37 bis Area M1 PIAZZA CIRENE 
  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistico-edilizi.  
  Superficie Territoriale mq. 5.296  
  SLP max: mq 4.052  
  Destinazioni d'uso: 
  L'area è destinata alla realizzazione di una concessionaria di 

automobili, con una SLP massima di mq. 4.052, comprensiva 
dell'esistente immobile (ex fabbrica Ventanaflex).  

  I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell'area normativa e 
della zona di appartenenza, fatta eccezione per il rispetto dei fili 
edilizi e della profondità di manica.  

  La dotazione di aree a parcheggio dovrà essere reperita nel 
sottosuolo o sulla copertura, a condizione che, in tal caso, sia 
previsto un idoneo sistema di schermatura e ombreggiamento da 
realizzarsi anche con l'inserimento di elementi a verde.  

  Sono inoltre ammesse le attività strettamente connesse 
all'attività principale, quali uffici, show-room, officine, depositi.  

  Sono escluse le attività di tipo residenziale.  
  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 

Costruire ed è subordinato alla cessione alla Città dell'area 
ubicata in Via Reiss Romoli, pari a circa mq. 4.907, da 
regolamentarsi con appositi atti.  

  [*] Nota variante: id 353,  var. n. 169 - piazza cirene / via reiss romoli , adottata il 

20/10/2008 , mecc. 0804914/009    
 
               37ter         Area M1 VIA CAPELLI 85-87.  

  I parametri urbanistico-edilizi sono quelli dell'area normativa e 
della zona di appartenenza, fatta eccezione per la fascia riservata 
all'edificazione per la quale è ammesso superare il limite 
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stabilito dalle N.U.E.A. di m. 18 dal filo strada o filo edilizio. 
L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 
Costruire ed è subordinato alla cessione alla Città dell'area 
destinata ad ospitare la Biblioteca della Circoscrizione e la 
costituzione di una servitù di passaggio finalizzata alla 
connessione con il passaggio dell'immobile di Piazza 
Campanella n. 12,  da regolamentarsi con appositi atti. 

  [*] Nota variante: id 444,  var. n. 231 - via capelli n.ri 85-93 , approvata il 

25/05/2015 , mecc. 1407114/009   
 
37quater Area M1 BASSE DI DORA 
  Area per la quale valgono le destinazioni ed i parametri 

urbanistici dell'area normativa e della zona di appartenenza.  
  Superficie Territoriale: mq 5.940  
  Indice Territoriale: 1,00 mqSLP/mqSF (0,7 mqSLP/mqSF di 

edificazione privata nella porzione in allineamento con la via 
Monte Pertica e 0,3 mqSLP/mqSF di edificazione riservata alla 
Città in allineamento con la via Cossa interno 52).  

   SLP: mq 5.940  
  Le nuove edificazioni dovranno essere allineate sul 

protendimento della via Monte Pertica (allineamento 
prescrittivo) e dell'interno 52 di Via Pietro Cossa (allineamento 
indicativo, da definire in sede di PEC), come da grafico allegato.  

  L'area da cedere per standard urbanistici dovrà comprendere 
l'area centrale per almeno 2.000 mq, compresa tra via Basse di 
Dora, via Bellardi e il proseguimento di via Monte Pertica. La 
stessa dovrà essere prevalentemente trattata a verde.  

   Nel sottosuolo dell'area ceduta, in prossimità delle edificazioni, 
potranno essere realizzati parcheggi interrati.  

   Gli interventi si attuano tramite Strumento Urbanistico 
Esecutivo.  

  Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato al parere favorevole 
dell'ENAC ed alla verifica del soddisfacimento delle 
prescrizioni individuate nella Determinazione Dirigenziale n. 
365 del 26 novembre 2010 del Dirigente del Settore Ambiente e 
Territorio di esclusione della Variante n. 194 al P.R.G. dal 
processo di VAS.    

 
  Lista allegati 10853_Mod_scheda1_1000.pdf  

[*] Nota variante: id 382,  var. n. 194 - via basse di dora , approvata il 

04/06/2012, mecc. 1201841/009   
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37quinques Area M1 AMBITO BORELLO E MAFFIOTTO  
  Superficie territoriale 13.500 mq.  
  S.L.P. massima realizzabile 22.000 mq.  
  Destinazioni d'uso: 
  Oltre alle destinazioni d'uso dell'area normativa sono ammesse 

le Attrezzature d'Interesse Generale di cui all'articolo 8 punto 
64, lettere u, cr, e, f, z, o e le attività commerciali al dettaglio di 
cui all'art.3 punto 4A1 nei limiti e nel rispetto di quanto disposto 
nell'allegato C.  

  Le destinazioni d'uso sono ammesse a tutti i piani e non è fatto 
obbligo di attività prevalenti.  

  Attuazione dell'ambito mediante redazione di Strumento 
Urbanistico Esecutivo di iniziativa pubblica o privata.  

  L'ambito è ricompreso nel P.P. Lingotto.  
  Fatte salve le prescrizioni di cui sopra, l'ambito è assoggettato 

alle disposizioni del P.P. Lingotto le cui norme di maggior 
dettaglio sono prevalenti.   

 
  Lista allegati 10887_allegato art 8 comma 37 quinquies.pdf  

 
[*] Nota variante: id 433,  var. n. 225 - borello-maffiotto , approvata il 07/03/2011 

, mecc. 1100325/009   

  

[*] Nota variante: id 494, variante al piano particolareggiato lingotto , approvata 

il 17/12/2012 , mecc. 1207645/009   
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37 sexies Area M1 UNIONE SOVIETICA  
  Area normativa M1 - Isolati misti prevalentemente residenziali 

con prescrizioni particolari 
  Superficie Territoriale stimata: mq 17.700 
  SLP max: mq. 20.000 
  L'attuazione degli interventi avviene tramite Strumento 

Urbanistico Esecutivo. 
  I nuovi insediamenti dovranno rispondere a elevati livelli di 

sostenibilità ambientale con certificazione riconosciuta a livello 
nazionale e/o internazionale, dalla quale risulti un valore medio 
alto della rispettiva scala di valutazione. 

  Sull'area valgono le destinazioni ed i parametri urbanistici 
dell'area normativa e della zona di appartenenza, ad eccezione 
dei parametri edilizi di cui all'art. 2, punto 34, comma 54, lettere 
a) b), i) e di cui alla dotazione di verde in piena terra, nonché 
dell'art. 2, punto 37, comma 57 ed il rapporto di copertura come 
previsto dalla Tavola Normativa n. 3. 

  È ammessa la realizzazione di edifici a "piastra" destinati ad 
A.S.P.I., la cui copertura dovrà essere realizzata a verde pensile 
anche con mitigazione degli eventuali impianti tecnologici. 

  È consentito il ribaltamento dell'altezza delle fronti e l'affaccio 
dei nuovi edifici sulle aree destinate a servizi pubblici. 
L'attuazione degli interventi è subordinata alle prescrizioni del 
Regolamento Edilizio, fatta eccezione per quanto attiene gli 
articoli 23, 30.3, 40.3, 40.4. 

  È ammesso l'assoggettamento all'uso pubblico delle aree per 
standard urbanistici. Lo Strumento Urbanistico Esecutivo dovrà 
prevedere una connessione pedonale sul protendimento di via 
Spaventa in direzione di corso Unione Sovietica. 

  La realizzazione di nuova S.L.P. è subordinata al reperimento, ai 
sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato 
dalla Legge 122/1989, dei parcheggi pertinenziali, da realizzarsi 
interrati o in struttura. 

  Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato al soddisfacimento 
delle prescrizioni di cui alla D.D. n. 241 del 4 ottobre 2012 
relativa alla verifica di assoggettabilità al processo di V.A.S. e di 
cui al Parere di compatibilità con il Piano di Classificazione 
Acustica Prot. 13187 del 26 settembre 2012.".  

 
  [*] Nota variante: id 472,  var. n. 253 - area ex - ifas scheda normativa 12i FIAT , 

approvata il 04/04/2016 , mecc. 1601341/009 
 

 
 

41 bis  Area M2 con prescrizioni particolari : "via Sansovino 244"  
  "Area per la quale si confermano le destinazioni d'uso della 

destinazione urbanistica M2 ed in aggiunta si prevedono le 
seguenti prescrizioni:  
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  E' ammessa l'attività turistico ricettiva di cui all'art. 3 punto 2A 
delle N.U.E.A. finalizzata alla realizzazione di un residence.  

  Sono ammessi interventi fino alla ristrutturazione edilizia.  
  La realizzazione degli interventi è subordinata al reperimento 

dei parcheggi pertinenziali, che dovranno essere realizzati 
interrati in quantità minima corrispondente a quella di cui all'art. 
41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989"   

  [*] Nota variante: id 408,  var. n. 214 - via sansovino 244 , adottata il 28/02/2011 , 

mecc. 1006159/009    
 

41ter  Aree M2 Isolati o complessi di edifici a funzione mista con 
forte presenza di attività produttive con prescrizioni particolari 

  LANIFICIO DI TORINO  
  Area per la quale valgono le prescrizioni e parametri 

urbanistico edilizi della zona di appartenenza e le seguenti 
prescrizioni particolari.  

  Stima della Superficie Territoriale mq. 42.700  
  Le destinazioni d'uso ammesse sono quelle delle aree M2, con 

l'esclusione dei depositi all'aperto e della residenza. Sono 
inoltre consentite le Attività di Servizio alle Persone e alle 
Imprese (A.S.P.I.) e le attività commerciali all'ingrosso anche 
di nuovo insediamento. 

  Le destinazioni commerciali e i pubblici esercizi devono essere 
collocate sul fronte nord-est con affaccio sulle attuali vie 
Sempione e Monteverdi.  

  Prescrizioni:  
  E' prevista la riqualificazione dell'intero ambito da attuarsi 

con particolare attenzione al complesso industriale originario 
del Lanificio, nonché delle palazzine in affaccio su Piazza 
Croce Rossa Italiana.  

  In particolare, deve essere conservato il carattere originario di 
architettura manifatturiera degli edifici di primo Novecento 
facenti parte del complesso del Lanificio, per i quali sono 
ammessi  interventi fino alla ristrutturazione edilizia.  

  Tra i fronti est e ovest deve essere previsto uno scorcio visivo 
interno all'area, sul protendimento della nuova viabilità in 
progetto e di pari sezione, anche tramite demolizione parziale 
degli edifici esistenti (vedi tavola "Viabilità e percorsi 
ciclopedonali" del fascicolo II delle presenti norme).  

  Le recinzioni devono essere realizzate a giorno con 
posizionamento di siepi ed alberature.  

  [*] Nota variante: id 390,  var. n. 200 - linea 2 metropolitana - quadrante nord-est 
di torino , adottata il 14/02/2011 

  
 

  Area MP CORSO ORBASSANO 412 - VIA ORBETELLO, 
113 
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  Aree per le quali valgono le destinazioni ed i parametri 

urbanistici dell'area normativa e della zona di appartenenza.  
  Gli interventi sono inoltre soggetti alle  ulteriori seguenti 

prescrizioni: è esclusa la residenza; è ammesso  l'insediamento 
di pubblici esercizi e di  attività per la pratica sportiva.   

 
  Area MP VIA VIGLIANI 157 
  Fatta eccezione per la destinazione residenziale, che è esclusa, 

valgono le destinazioni ed i parametri dell'area normativa e 
della zona di appartenenza. 

  Il rilascio del titolo abilitativo è subordinato alla verifica del 
  soddisfacimento delle prescrizioni individuate nella 

Determinazione 
  Dirigenziale n. 319 del 29/12/2014 del Dirigente dell’Area 

Ambiente relativa all’esclusione dal processo di VAS della 
Variante n. 280 al P.R.G. 

  [*] Nota variante: id 253,  var. n. 115 - variante normativa per la riduzione 

dell'indice territoriale delle zone produttive , approvata il 08/02/2010 , mecc. 

1000213/009   

  

[*] Nota variante: id 497,  var. n. 274 - olimpia-corso orbassano 412 , approvata il 

29/04/2013 , mecc. 1301127/009   
 

  

[*] Nota variante: id 554,  var. n. 303 - piano dismissioni immobiliari 2014 , 

approvata il 05/10/2015 , mecc. 1503359/009   
 

 

56bis  Area TE Complesso di edifici a destinazione terziaria con 
prescrizioni particolari compresi tra le vie Principessa Clotilde, 
Bonzanigo e il corso Regina Margherita.   

  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 
urbanistico-edilizi.  

  Superficie fondiaria mq. 2090 circa   
  SLP max: mq 4700   
  Destinazioni d'uso:   
  Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria di cui ai 

precedenti commi.  
  Interventi ammessi:  
  Fermi restando i vincoli ai tipi di intervento negli edifici 

caratterizzanti il tessuto storico presenti nell'area, nell'edificio 
ubicato al civico 163 di Corso Regina Margherita al fine di 
ottimizzare le connessioni distributive orizzontali e verticali 
sono consentiti gli ampliamenti funzionali della parte interna 
cortile consistenti nella riplasmazione della facciata con 
inserimento di  parete continua con vetrata fotovoltaica 
risvoltante sul fronte cieco ovest dell'edifico; è inoltre ammessa 
la riplasmazione dei bassi fabbricati del cortile per 
l'insediamento del Centro per la Cultura della Strada e 
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l'inserimento di nuovi corpi scala.   
 
  In tale edificio è ammessa inoltre la modifica degli 

orizzontamenti del piano sottotetto, della geometria delle falde e 
l'inserimento di abbaini; in ogni caso la linea di colmo non deve 
superare quella dell'edificio adiacente.  

  Ai soli fini funzionali e distributivi  è ammesso il collegamento 
tra l'edificio di Corso Regina Margherita 163 e la palazzina 
posta all'angolo tra lo stesso corso e  la Via Bonzanigo nella 
quale sono altresì ammessi, all'interno dell'edificio, interventi 
fino alla ristrutturazione atti a consentire esclusivamente la 
realizzazione del suddetto collegamento.  

  
  La realizzazione di nuova S.L.P. con gli interventi di 

completamento previsti è subordinata al reperimento, ai sensi 
dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla 
Legge 122/1989, dei relativi parcheggi pertinenziali, che 
dovranno essere realizzati interrati, e contestualmente al 
reperimento di aree per servizi pubblici in misura pari 0,8 
mq/mq S.L.P.   

 
  In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione 

delle aree a servizi ai sensi dell'art. 6 delle presenti Norme.  
  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto 

degli articoli 30.3 (verde su terrapieno),  40.3 (rapporto di 
copertura) e 40.4 (ampiezza dei cortili) del Regolamento 
Edilizio.  

 
  L'attuazione degli interventi avviene tramite Permesso di 

Costruire subordinato alla stipula di convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.  

  [*] Nota variante: id 380,  var. n. 196 - satap , approvata il 26/04/2010 , mecc. 

1001810/009    
 
 56ter Area TE  Complesso di edifici a destinazione terziaria con 

prescrizioni particolari, compresi tra via Bologna, largo Brescia, 
c.so Palermo, via Ancona e via Pisa.   

  Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 
urbanistico - edilizi. SLP max: mq 22.500 SLP.   

  Destinazione d'uso:  
  Aree o complessi di edifici a destinazione terziaria di cui ai 

precedenti commi.   
  Interventi ammessi:  

 -  demolizione dei fabbricati esistenti;  
 -  recupero degli edifici caratterizzanti il tessuto storico 

secondo gli interventi previsti all'art. 26 e all'Allegato 
A delle NUEA;  

 -  recupero dell'edificio denominato "ex centrale" di 
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particolare interesse storico, gruppo  4 Edificio di 
valore documentario, secondo gli interventi previsti 
all'art. 26 ed all'Allegato A delle NUEA; sono previsti 
interventi di ristrutturazione edilizia e risanamento 
conservativo con il recupero funzionale del complesso 
dei fabbricati storici. Tali interventi sono finalizzati 
alla realizzazione di servizio pubblico con la 
formazione, di eventuali, nuovi volumi e superfici 
interne.   

 -  nuovo impianto: costruzione di edifici fuori terra e 
autorimesse interrate.  

 
  La realizzazione di una nuova SLP con gli interventi previsti è 

subordinata al reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della 
Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, dei 
relativi parcheggi pertinenziali privati e dei parcheggi pubblici 
che dovranno essere realizzati interrati; contestualmente al 
reperimento di aree per servizi pubblici in misura pari 0,8 
mq/mq SLP.  

  In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione 
delle aree a servizi ai sensi dell'art. 6 delle presenti Norme.  

  Per gli interventi nella presente area non è richiesto il rispetto:  
  dei fili stradali in deroga a quanto previsto dalla Tavola 

Normativa n. 3 NUEA; dell'altezza massima in deroga dell'art. 
13 R.E. per quanto riguarda i nuovi fabbricati; nonchè del 
comma 7 dello stesso; della superficie a verde regolamentare in 
deroga all'art. 30 comma 3 R.E.; dell'ampiezza dei cortili in 
deroga all'art. 40 comma 4 R.E.  

  L'attuazione degli interventi avviene tramite SUE subordinato 
alla stipula di convenzione.   

  [*] Nota variante: id 428, PROGRAMMA INTEGRATO AREA EX 

CENTRALE ENEL DI VIA BOLOGNA IN VARIANTE AL P.R.G. , approvata 

il 30/03/2011 , mecc. 1101636/009   
 
56quater  SCHEDA TE con prescrizioni particolari: PONTE MOSCA 

 
  Sarà redatto un Piano esecutivo unitario di iniziativa privata per 

la riqualificazione dell'isolato con la realizzazione di un 
complesso a terziario e a servizi dotato di adeguato numero di 
aree a parcheggio.  

  Nel caso in cui nell'area siano previste infrastrutture ed opere 
soggette alle procedure di Valutazione di Impatto Ambientale ai 
sensi della l.r. 40/98, gli strumenti urbanistici esecutivi necessari 
all'attuazione delle previsioni urbanistiche saranno sottoposti 
alla procedura di verifica di assoggettabilità a VAS come 
previsto dall'allegato II della d.g.r. n. 12-8931 del 9 giugno 
2008.  

  L'intervento di costruzione di nuovi volumi sarà preceduto dalla 
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demolizione degli edifici di proprietà provinciale esistenti a nord 
est dell'isolato (all'incrocio tra corso Brescia e via Aosta).  

 
  Parametri urbanistico-edilizi:  
  Superficie Territoriale dell'ambito (ST): mq 17.308  
  Indice Territoriale = mq/mq 1,35  
  Superficie Lorda di Pavimento generata (SLP): 
  mq 17.308 x 1,35 = mq 23.366  
 
  Prescrizioni particolari: 
  i parcheggi pubblici andranno realizzati separati ed indipendenti 

da quelli pertinenziali.  
 
  Orientamenti progettuali: le aree di concentrazione sono 

distribuite con la seguente modalità: 
-le utilizzazioni edificatorie private nella parte sud e ovest 
dell'isolato (individuato dal Corso G. Cesare e il Lungo Dora 
Firenze) 
-le aree per i servizi pubblici prevalentemente nella parte nord 
ed est dell'isolato.  

  La presenza del canale Ceronda che percorre diagonalmente 
l'area, andrà verificata puntualmente e dovrà essere 
correttamente valutata nella fase progettuale. Gli interventi 
attuativi devono in ogni caso rispettare le specifiche prescrizioni 
di carattere idrogeologico.  

  Dall'analisi dell'allegato B "Norme sull'assetto Idrogeologico e 
di adeguamento al P.A.I" al paragrafo 1.1 "Corsi d'acqua 
naturali/artificiali e tratti tombinati: Fasce di Rispetto e Norme 
di Salvaguardia".  

  7 Ogni nuova edificazione e/o ampliamento comportante 
incremento del carico antropico, che ricada a tergo delle fasce di 
cui sopra, e compresa in una fascia di tutela di ampiezza pari a 
m 10.00, è subordinata a specifica verifica idraulica dalla quale 
risulti che non vi sono criticità tali da impedire l'edificazione. La 
stessa verifica idraulica dovrà evidenziare gli interventi e le 
cautele da adottare.  

  8 Le prescrizioni contenute nei precedenti commi si applicano 
per ogni tratto, intubato e non, anche se non rilevato nella 
cartografia di piano.  

  Qualora si riscontrassero differenze tra l'andamento dei corsi 
d'acqua riportati nella cartografia di Piano e l'effettivo 
andamento in loco - linea di drenaggio attiva - le prescrizioni di 
cui sopra si applicano alla situazione di fatto. Nel caso di corsi 
d'acqua demaniali l'area abbandonata rimane di proprietà 
demaniale ai sensi e per gli effetti della legge 5.01.94 n. 37 e 
dell'art. 32 comma 3 titolo II delle N.d.A del P.A.I.. 
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   Viabilita': prevedere una nuova viabilità interna a servizio degli 
insediamenti previsti, che potrà essere anche pedonale. Valutare 
con attenzione la sistemazione dei percorsi di connessione tra le 
varie parti del complesso dal punto di vista sia dell'accessibilità 
sia della fruizione visuale.  

 
   Allineamento e distribuzione planivolumetrica: Dovrà essere 

privilegiato il limite perimetrale lungo il corso e l'affaccio sul 
fiume. La soluzione progettuale dovrà confrontarsi con l'edificio 
a torre posto nella parte sud-est dell'isolato e con il complesso 
dell'impresa Grassi, per il quale dovrà essere progettata una 
confrontanza che non precluda possibili aperture verso sud.  

  Numero max. di piani: Le altezze della nuova costruzione 
devono confrontarsi con l'attuale edificio di 10 piani f.t. 
insistente lungo corso Giulio Cesare e degli edifici presenti nel 
contesto urbano circostante. In sede di piano esecutivo potranno 
valutarsi le altezze massime in rapporto alla soluzione 
progettuale.  

  Tipo di servizio previsto: Aree per parcheggio, aree per spazi 
pubblici a parco per il gioco e lo sport, spazi per ulteriori servizi 
costruiti che si potranno concordare con la Circoscrizione".    

  [*] Nota variante: id 471,  var. n. 252 - Ponte Mosca , approvata il 20/02/2012 , 
   mecc.1107445/00
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 Art 10 – Zona urbana centrale storica 

 

                       
  D. Tipi di intervento  
22  All'interno della zona urbana centrale storica, gli interventi 

ammessi sugli edifici sono indicati nella "Tabella dei tipi di 
intervento". Essi devono essere attuati secondo le definizioni 
dell'allegato A riferite alle 4 parti in cui sono stati contraddistinti 
gli edifici e alle relative qualità riconosciute e indicate in 
cartografia, nonchè secondo le eventuali ulteriori limitazioni 
derivanti dalle prescrizioni dell'allegato B alle presenti N.U.E.A.  

 
  Fanno eccezione gli immobili in via Bertola 64-68, Scuola 

Professionale "ENGIM CSF ARTIGIANELLI" per i quali sono 
ammessi interventi aggiuntivi espressamente consentiti con 
specifico Accordo di Programma - ai sensi dell'art. 34 del D.Lgs. 
267/2000 e gli immobili ubicati in via Accademia delle Scienze 
n. 6 - Museo delle Antichità Egizie - per i quali sono ammessi 
gli interventi aggiuntivi espressamente consentiti con specifica 
intesa Stato - Regione ai sensi dell'art. 81 del D.P.R. n. 616/77 e 
s.m.i. .  

 
  Per il "Complesso Edilizio Aldo Moro", ubicato in piazzale 

Aldo Moro, compreso tra le vie Verdi e Sant'Ottavio, sono 
previsti gli interventi disciplinati dalla scheda n. 26 (fascicolo II 
- N.U.E.A.) e sono ammessi gli interventi espressamente 
consentiti con specifica intesa Stato-Regione ai sensi dell'art. 81 
del D.P.R. n. 616/1977 e s.m.i.. Le presenti disposizioni 
prevalgono su quelle eventualmente in contrasto nelle Norme 
Urbanistico Edilizie di Attuazione del fascicolo II - scheda n. 
26.   

  [*] Nota variante: id 223,  var. n. A32 - collegio artigianelli via bertola   
 

  [*] Nota variante: id 226,  var. n. 100 - variante geologica , approvata il 

06/11/2008   
 

  [*] Nota variante: id 402,  var. n. 206 - museo egizio - via accademia delle scienze 

6 - variante ai sensi dell'art. 81 dpr 616/'07 smi , approvata il 06/07/2009 , mecc. 

0903234/009   
 

[*] Nota variante: id 453,  var. n. 237 - Complesso Edilizio Aldo Moro , approvata 

il 18/10/2010 , mecc. 1005252/009   
 
 
 
 
 
 
 

 



 

22 
 

 
Per il Maneggio Chiablese, ubicato in via Verdi n. 9, sono 
ammessi interventi aggiuntivi consistenti nella ristrutturazione 
edilizia ed è ammesso il superamento della quota di imposta e di 
colmo del tetto fino a cm 70. Tali interventi sono espressamente 
consentiti con specifica intesa Stato-Regione (ai cui contenuti si 
rimanda integralmente) ai sensi dell'art. 81 del D.P.R. n. 616/1977 
e s.m.i..". Gli interventi non sono soggetti alla predisposizione di 
"progetto di intervento unitario di riqualificazione dell'intero 
complesso" e costituiscono anticipazione del recupero delle 
rimanenti parti degli immobili. 

 
Le presenti norme prevalgono in ogni caso su quelle della scheda 
normativa n. 29 relativa all'Area da Trasformare nella Zona 
Urbana Centrale Storica del "Complesso della Cavallerizza 
(perimetro di studio) del secondo fascicolo delle presenti 
N.U.E.A.. 

 
 [*] Nota variante: id 437, maneggio chiablese del complesso della cavallerizza  
reale, approvata il 18/10/2010 , mecc. 1005248/009 

 
            G. Modalità attuative 

 
37  Per gli interventi nelle aree da trasformare descritti nelle schede 

allegate n. 5, 12, 18, 20, 25, 31, 32, 34, 39, 40, 41 che 
richiedono comunque la creazione di nuove opere di 
urbanizzazione od il coordinamento di operatori pubblici e 
privati per la realizzazione delle stesse, le previsioni di piano si 
attuano mediante concessione convenzionata - ex art. 49 quinto 
comma della L.U.R. - che disciplini la cessione gratuita alla città 
delle aree destinate a servizi (ai sensi dell'art.21 della L.U.R.), 
limitatamente alla SLP eccedente quella ammessa da un indice 
convenzionale di 2 mq/mq, sul lotto di proprietà oggetto 
dell'intervento, o dove il piano individua e localizza le aree ed i 
servizi da realizzare.  

  In alternativa alla dismissione, è ammessa la monetizzazione 
delle aree a servizi come previsto dall'art.6.  

  Fanno eccezione gli interventi previsti per gli immobili ubicati 
nell'Area da Trasformare n. 21 Palazzo Siccardi - via Barbaroux, 
vicolo Santa Maria da realizzarsi a seguito dell'approvazione di 
specifico Accordo di Programma - ai sensi dell'art. 34 del D. lgs. 
267/2000.   

  [*] Nota variante: id 222,  var. n. A31 - palazzo siccardi via barbaroux   

[*] Nota variante: id 259,  var. n. 118 - ex albergo di virtù (piazza carlina) , 

approvata il 13/02/2006 , mecc. 0509875/009   

[*] Nota variante: id 305,  var. n. 141 - golden palace hotel (ex toro assicurazioni) 

, approvata il 25/02/2008 , mecc. 0800278/009   

[*] Nota variante: id 325,  var. n. 154 - patrimonio 4° bando , approvata il 

16/04/2008 , mecc. 0801026/009   

[*] Nota variante: id 368,  var. n. A44 -  liceo D'AZEGLIO , approvata il 
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01/04/2010   

 [*] Nota variante: id 418,  var. n. 217 - riqualificazione del complesso della 

cavalerizza reale , approvata il 31/01/2011 , mecc. 1008880/009   
   [*] Nota variante: id 370,  var. n. 184 - reale mutua - area da trasformare - 

piazza castello , approvata il 24/02/2011 , mecc. 1008140/009  
   [*] Nota variante: id 410,  var. n. 211 - via bertola 3 , approvata il 21/05/2012 , 

mecc. 1201880/009 
  [*] Nota variante: id 470,  var. n. 239 - ex borsa valori - via san francesco da 

paola 28 , approvata il 07/11/2011 , mecc. 1105455/009  
   [*] Nota variante: id 458,  var. n. 241 - Reale Mutua - via corte d'appello 11 , 

approvata il 21/11/2011 , mecc. 1106000/009   
 

37 bis  Gli interventi previsti su tutte le aree da trasformare devono 
essere sottoposti al parere vincolante della Commissione 
Regionale per i Beni Culturali e Ambientali di cui all'art.91 bis 
della L.U.R.  

  Fanno eccezione gli interventi previsti per gli immobili ubicati 
nell'Area da Trasformare n. 38 Liceo Classico Massimo 
D'Azeglio realizzati a seguito dell'approvazione di specifico 
Accordo di Programma, ai sensi dell'art. 34 del D. Lgs. 
267/2000.   

  [*] Nota variante: id 368,  var. n. A44 -  liceo D'AZEGLIO , approvata il 

01/04/2010   
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Art. 12 -   Zone urbane consolidate residenziali miste    

  

  

  Ambito del Villaretto 

   

 7   Il piano individua l'ambito residenziale di Villaretto.    
Destinazione d'uso: residenziale.     

  Sono consentite le Attività di servizio alle persone e alle imprese 
(v. art. 3 punto 9) per una quota non superiore al 20% della SLP 
totale.     

  Per le prescrizioni di dettaglio si rimanda al Programma 
Integrato approvato.     

  Il disegno d'Ambito rappresentato nella specifica Tavola alla 
scala 1:2.000 riportata nelle schede normative, deve considerarsi 
annullato.      

  [*] Nota variante: id 218, prin villaretto in variante al PRG , approvata il 

03/06/2003 , mecc. 0301715/009      
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Art. 13 - Zone a verde privato con preesistenze edilizie (parte piana)   
 

  
5  Nel Castello della Saffarona sono consentiti, oltre gli usi 

residenziali (v. art.3 punto 1A), le attività ricettive (v. art.3 
punto 2A), le attrezzature sportive, per lo spettacolo e ricreative 
in genere (v. art.3 punto 7 lettera v).  

  Nell'Abbadia di Stura sono consentite esclusivamente le attività 
di servizio alle persone e alle imprese (v. art.3 comma 20).  

  Devono essere salvaguardate le preesistenze storiche di valore 
ambientale, architettonico, storico e documentale.  

  Per tutti i nuovi usi consentiti deve essere assicurata una 
adeguata dotazione di parcheggi, secondo le specifiche 
disposizioni in vigore. 

   
  Zone a verde privato con preesistenze edilizie (parte piana) con 

prescrizioni particolari   
  [*] Nota variante: id 344,  var. n. 167 - Castello del Drosso - cascine Torta e 

Perino , approvata il 19/10/2009 , mecc. 0904305/009   
 
5bis  Complesso del Castello del Drosso  
  L'insediamento del Castello del Drosso è situato in un contesto 

ancora caratterizzato da valenze paesaggistiche e naturalistiche, 
in un'area più vasta al confine con la città di Beinasco, 
delimitata dalle infrastrutture della Tangenziale Sud e della 
Strada del Drosso e da un tratto del torrente Sangone. Il 
complesso si compone del castello con annesso parco e di 
fabbricati rurali edificati intorno a due corti, denominati cascina 
Torta e cascina Perino.  

  Sono ammessi oltre agli usi residenziali (v.art. 3 punto 1A), le 
attività ricettive (v. art. 3 punto 2A), le attrezzature sportive, per 
lo spettacolo e ricreative in genere (v. art. 3 punto 7 lettera v).  

  Fermi restando i disposti dell'art. 26 delle presenti Norme, sono 
esclusivamente ammessi, previo parere favorevole della 
competente Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il 
Paesaggio, gli interventi aggiuntivi di seguito specificati per i 
corpi di fabbrica interessati e di massima illustrati nello schema 
Allegato 1 al presente articolo. 

  
  Cascina Perino:  

 a)  ricostruzione dei volumi storicamente preesistenti, oggi 
diruti, e realizzazione di nuovi orizzontamenti con 
formazione di 2 piani f.t. e nuova S.L.P.;  

 b)  realizzazione di nuovi orizzontamenti, con formazione 
di 2 piani f.t. e nuova S.L.P..  

 
  Cascina Torta:  

 c)  ricostruzione dei volumi storicamente preesistenti, oggi 
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diruti, e realizzazione di nuovi orizzontamenti con 
formazione di 2 piani f.t. e nuova S.L.P.;  

 d)  realizzazione di nuovi orizzontamenti, con formazione 
di 2 piani f.t. e nuova S.L.P..  

 
  E' ammessa la realizzazione di nuove aperture sulle facciate 

delle cascine Perino e Torta.  
  Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni 

progettuali della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio derivanti dall'esame dei progetti edilizi.  

  Gli interventi previsti sono inoltre assoggettati ai preventivi 
pareri vincolanti della Commissione Regionale per i Beni 
Culturali e Ambientali di cui all'articolo 91 bis della L.U.R. e 
dell'Ente di Gestione del Parco Fluviale del Po.  

  La realizzazione di nuova S.L.P. con gli interventi di 
completamento previsti per le cascine Perino e Torta, è 
subordinata al reperimento, ai sensi dell'art. 41 sexies della 
Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 122/1989, dei 
relativi parcheggi pertinenziali, che dovranno essere realizzati 
interrati, e contestualmente al reperimento di aree per servizi 
pubblici in misura pari a mq. 25 per ogni abitante teoricamente 
insediabile ai sensi dell'art. 21 della L.U.R..  

  In alternativa alla dismissione è ammessa la monetizzazione 
delle aree a servizi ai sensi dell'art. 6 delle presenti Norme.  

  Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire 
convenzionato con la stipula di apposita convenzione o di atto 
unilaterale d'obbligo.   
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Art. 14 - Zone urbane consolidate per attivita' produttive   
 

 

 
11 Zone urbane consolidate per attività produttive con prescrizioni 

particolari 
 Pescarito - Ambito Lavazza 
 (Ambito di interesse intercomunale condiviso tra i Comuni di 

Torino, Settimo Torinese, San Mauro) 
 ST totale = 88.086 mq 
 ST Comune di Torino = 52.347 mq 
 Sul max nell' ambito di interesse intercomunale 96.513 mq 
 Sul max nell' ambito comunale torinese = slp max. 
 Le prescrizioni relative all'ambito sono contenute nello 
 elaborato i) della variante n. 310 al PRG approvata con Delibera 

del Consiglio Comunale n. mecc. 2018 06676 del 14/02/2019 
 
 Lista allegati 11038_allegato_lavazza_pescarito.pdf  
  [*] Nota variante: id 569,  var. n. 310 - Pescarito _ Ambito Lavazza , approvata 

il 04/02/2019, mecc. 1806676/009 
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 Elaborato i)  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

Norme specifiche per il comprensorio industriale “Pescarito - 

ambito Lavazza” relative alle NUEA del PRG vigente, al 

Regolamento Edilizio, al Regolamento comunale in materia di 

disciplina del contributo di costruzione e al Regolamento del Verde 

Pubblico e Privato del Comune di Torino, allegate alla scheda 

normativa da inserire nell’art. 14, comma 11 delle NUEA di PRG 
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    AREA MICHELIN   
Area individuata nella tavola 3.1A.   
Una quota della SLP generata dall'area,  massimo 7.000 mq, dovrà essere 
trasferita sul  fronte di corso Romania, nella Zona Urbana  di 
Trasformazione Ambito 3.1 Michelin (sub  ambito 1), per la realizzazione 
degli uffici -  Sede Sociale - e delle destinazioni accessorie  di cui all'art. 3 
punto 3, comma 7. Fatta eccezione per tale quota, per la quale  valgono le 
destinazioni e i parametri della  zona normativa di appartenenza, si 
applicano  i parametri urbanistici ed edilizi, della Zona  Urbana di 
Trasformazione in cui ricadono  (Scheda Normativa Ambito 3.1 Michelin 
-  artt. 7 e 15).  In coerenza con le prescrizioni contenute nelle  Schede 
Normative degli Ambiti 3.1 Michelin e  3.2 Cebrosa, in caso di interventi 
di cui  all'art. 4 lettere d), e), f), g), i) delle N.U.E.A.,  dovrà essere 
garantita la possibilità di  realizzare sull'area sedimi di viabilità  pubblica 
di collegamento funzionale tra le  trasformazioni urbanistiche degli Ambiti 
3.4 -  3.1 - 3.2, e tra corso Romania e strada delle  Cascinette.   

 
Lista allegati 11182_tavola31a.pdf    
[*] Nota variante: id 584,  var. n. 322 - Michelin_Cebrosa , approvata 

il 29/07/2019 , mecc. 1903035/009 
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 Art. 16 - Zone consolidate collinari   
 

 

7 Area R8 con prescrizioni particolari MEISINO: 
   Area per la quale lo sviluppo dell'edificio prevede  al piano 

terreno la destinazione ad autorimesse e  cantine ed in 
minima parte a residenza, ai piani  primo e secondo residenza. 
L'impronta  planimetrica è da svilupparsi lungo il perimetro  
 del fabbricato originario comprese le pertinenze  esistenti. La 
Superficie Territoriale dell'ambito  (ST) è pari a 1548 mq ."   
  

 [*] Nota variante: id 482,  var. n. 263 - Strada del Meisino , adottata il 22/10/2012 , 
mecc. 1204248/009   
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Art. 17 - Zone a verde privato con preesistenze edilizie 
 parte collinare a levante del fiune PO   

 

 

 8 bis      CORSO LANZA 75 - COMPLESSO "EX SANATRIX"  
   
 Area per la quale valgono le seguenti prescrizioni e parametri 

urbanistici.  
 Superficie territoriale: 16.000 mq. circa  
 SLP max.: 11.500 mq. Circa 
 
 Destinazioni d'uso: min. 90% residenza; max. 10% ASPI  
 L'attuazione degli interventi edilizi avviene tramite Permessi di 

Costruire ed è subordinata alla monetizzazione delle aree a 
standard previste dall'art. 21 L.R. 56/77. 

 
 La dotazione di aree a parcheggio dovrà essere reperita nel 

sottosuolo o in superficie a condizione che in tal caso sia 
previsto un idoneo sistema di schermatura e ombreggiamento da 
realizzarsi con l'inserimento di elementi di mitigazione a verde e 
con la realizzazione di superfici verdi su soletta per almeno il 
50%. 

 
 Principali interventi ammessi per i diversi padiglioni: 
 - Padiglione A: fino alla demolizione con ricostruzione di 

edificio di pari SLP, con possibilità  di aumento di SLP con 
superfici derivanti da parziali demolizioni in altre Unità  
d'Intervento.  

  Realizzazione di autorimessa in interrato. Altezza massima 
edificio di nuova costruzione  come da R.E.: 15,00 m. 

 
 
 - Locali tecnici e passerella A*: fino alla demolizione con 

possibilità di trasferimento della  SLP nel padiglione A. 
Riplasmazione volumi tecnici per ospitare centrale tecnologica 
dell'intero complesso. 

 
 - Padiglione B: risanamento conservativo dei fronti originari, 

riplasmazione della sopraelevazione con arretramento anche sul 
fronte est. Ristrutturazione del sistema distributivo e dell'interno 
del corpo di fabbrica, con possibilità di aggiungere o ricollocare  
corpo scala ascensore. 

 
 - Padiglione C: risanamento conservativo dei fronti esterni 

originari e del sistema  distributivo.  
  Possibilità di realizzazione di nuova copertura a falde con 
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geometria originaria. 
 Eliminazione dei volumi emergenti in copertura di corpo scala 

ascensore. 
 
 - Padiglione D: risanamento conservativo dei fronti originari; 

ristrutturazione con riplasmazione della sopraelevazione con 
nuovo arretramento verso sud e limitazione dei  volumi 
emergenti in copertura. 

 
 -Passerella coperta E: possibilità di demolizione e ricollocazione 

della SLP nella UI A. 
 
 - Edificio d'ingresso e area verde: salvaguardia del verde e 

verifica dell'impianto arboreo esistente con eventuali nuove 
piantumazioni. Risanamento conservativo dell'edificio, oggi  
portineria, posto all'ingresso di corso Lanza. 

 Lista allegati 10807_schema.pdf  
[*] Nota variante: id 473,  var. n. 254 - corso lanza 75 , approvata il 20/02/2012 , 

mecc. 1107458/009   
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10 Sono fatti salvi i disposti riguardanti gli immobili ubicati in 

strada S. Margherita 136 "Presidio sanitario San Camillo" 
oggetto di Accordo di programma approvato con D.P.G.R. n. 72 
del 06/08/2002 e sue successive modifiche.  

 [*] Nota variante: id 320,  var. n. A38 - modifica accordo di programma presidio 

sanitario San Camillo , approvata il 31/05/2007  
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  TITOLO III  
 AREE PER SERVIZI   
 
 Art. 19 - Aree per servizi: generalità   
 

   
 Aree per verde e servizi con prescrizioni particolari 

comprese in ambiti di riqualificazione dello spazio pubblico   
 

13  Area Olimpica  
 Comprende le aree già oggetto di specifico bando di concorso 

olimpico, nonchè ulteriori spazi costituenti un unico 
comprensorio organico di aree destinate a servizi, a carattere 
sportivo, ricreativo e culturale, per le quali si prevede un 
complessivo recupero fisico e funzionale. Tutti gli interventi, 
che devono essere inseriti in un progetto unitario di recupero del 
complesso e adeguatamente connesso agli spazi pubblici 
circostanti, potranno essere attuati per fasi e lotti di intervento. 
Gli interventi ricadenti all'interno dell'area sono soggetti al 
parere preventivo favorevole della competente Soprintendenza.  

 
 

 Le aree del comprensorio sono così disciplinate:  
 

 Area dello Stadio Comunale  
 L'ambito, nel quale è compreso lo Stadio Comunale, è delimitato 

dalla via Filadelfia, dai corsi Agnelli e Sebastopoli e dalle aree 
immediatamente adiacenti destinate ad ospitare il Palazzetto 
dell'Hockey, così come individuato nello schema prescrittivo 
delle destinazioni d'uso allegato alle presenti norme.  

 L'impianto è destinato a Servizi Privati  "SP",  lettera "v" 
impianti e attrezzature sportive, da utilizzarsi ordinariamente per 
lo svolgimento dell'attività calcistica e delle attività ad essa 
connessa, nonchè all'attività sportiva in genere. In sede di 
progetto attuativo degli interventi, la dividente tra l'area dello 
Stadio Comunale e l'area olimpica dell'Hockey e spazi collegati, 
potrà essere specificata o parzialmente modificata nel rispetto 
delle previsioni di massima indicate negli elaborati grafici, senza 
che questo costituisca variante al P.R.G. 

 Gli spazi esistenti sotto le tribune/gradinate sono destinati ad 
attività complementari al complesso sportivo, non commerciali, 
compresi spogliatoi, servizi tecnici, magazzini, ecc. e a servizi di 
supporto all'attività sportiva. Fino ad un limite massimo di mq 
10.700 di Superficie Lorda di Pavimento (SLP) è ammesso il 
riuso di tali spazi con destinazione ad "Attività di servizio alle 
persone e alle imprese" (A.S.P.I.) - esercizi pubblici, 
commercio, ricettivo, ecc.  
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 E' ammessa la possibilità di realizzare nuova edificazione, 
nell'area esterna all'impianto sportivo, fino a un massimo di mq 
9.000 di SLP secondo le destinazioni di seguito specificate, 
trasferendo dall'interno dell'impianto quota parte della SLP 
esistente. In tal caso gli spazi rimanenti sotto le 
tribune/gradinate, nella misura corrispondente alla SLP di nuova 
realizzazione, potranno essere utilizzati per attività 
complementari al complesso sportivo, non commerciali, 
compresi spogliatoi, servizi tecnici, magazzini, ecc. e a servizi di 
supporto all'attività sportiva.  

 La nuova edificazione dovrà essere così localizzata:- ad ovest, in 
corrispondenza di via Filadelfia angolo corso Giovanni Agnelli, 
attività ricettive fino a mq 6.000; - a nord-ovest, lungo corso 
Giovanni Agnelli fino a tutto l'angolo di risvolto in corso 
Sebastopoli, attività di servizio alle persone e alle imprese 
(ASPI), fino a mq. 3.000, con altezza delle fronti non superiore a 
m. 5,00.  

 Gli interventi, non impattanti, dovranno salvaguardare la 
prospettiva dello Stadio e della Torre Maratona, in aderenza con 
quanto indicato dalla competente Soprintendenza per i Beni 
Architettonici e per il Paesaggio. A fronte della realizzazione 
della nuova edificazione dovrà essere reperita una dotazione di 
servizi pubblici pari all'80% della nuova SLP prevista, oltre alle 
ulteriori dotazioni prescritte dalle norme vigenti, da realizzarsi 
anche nel sottosuolo di aree pubbliche nelle immediate 
vicinanze, con modalità attuative e gestionali da disciplinarsi 
con apposita convenzione. Dovrà essere altresì verificata la 
dotazione di servizi e parcheggi commisurata ai fabbisogni 
funzionali afferenti allo Stadio Comunale, di cui al D.M. 
25/08/'89 (spazi attrezzati a parcheggi) e al D.M. 18/03/'96 (aree 
attrezzate per lo sfollamento) dotazione che potrà essere 
garantita anche attraverso l'utilizzo di parcheggi esistenti o da 
realizzare nelle immediate vicinanze.   

  
 Gli interventi nell'area sono subordinati al rilascio di 

concessione edilizia. In particolare, gli interventi relativi 
all'impianto sportivo sono ammessi fino alla ristrutturazione 
edilizia e sono finalizzati a garantire la sicurezza, la messa a 
norma, la funzionalità e la migliore fruibilità dell'impianto 
stesso. Qualora i servizi pubblici vengano realizzati nell'area di 
pertinenza si dovrà presentare idoneo atto di impegno unilaterale 
di cui all'art. 49, comma 5 della Legge Urbanistica Regionale, da 
sottoscrivere prima del rilascio della concessione edilizia, nel 
quale dovrà essere garantito l'assoggettamento all'uso pubblico 
della dotazione di servizi pubblici commisurata alla nuova 
edificazione. 
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 Area olimpica dell'Hockey e spazi collegati.Comprende lo 
Stadio dell'Hockey e le aree adiacenti a corso Galileo Ferraris, 
l'area del parco Cavalieri di Vittorio Veneto e la porzione 
centrale dell'area posta a sud di via Filadelfia così come 
individuato nello schema prescrittivo delle destinazioni d'uso 
allegato alle presenti norme. L'area è destinata a Servizi Pubblici 
"S" e più specificamente ad attività per lo sport, il tempo libero e 
la cultura, terziario privato correlato alle funzioni insediate, 
attività ricettive di supporto alle funzioni inserite nel complesso, 
attività commerciali aventi superfici di vendita non superiori a 
mq 250 (esercizi di vicinato).   

 

 Lista allegati 2863_schema_usi_area_olimpica.pdf  
 [*] Nota variante: id 86,  var. n. 31 - Commercio , approvata il 27/03/2001 , mecc. 

0102109/009   
 [*] Nota variante: id 132,  var. n. 60 - Area Olimpica - Stadio Comunale , 

approvata il 24/02/2003 , mecc. 0300526/009   
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14  Area dell'ex aereoporto Gino Lisa.  
 E' destinata a parco per il gioco e lo sport: si prevede la 

realizzazione di un centro polisportivo integrato con altri servizi 
per il tempo libero (divertimenti, manifestazioni, cultura, ecc...); 
sono ammessi spazi per attività integrative: sedi per 
associazionismo sportivo, foresterie e terziario correlato alle 
funzioni insediate.  

  La trasformazione deve avvenire a mezzo di piano 
particolareggiato ai sensi dell'art.38 e seguenti della L.U.R. o di 
piano tecnico esecutivo di opere pubbliche ai sensi dell'art.47 
della L.U.R.   

 
 
 16  Area dell'ex arsenale di Borgo Dora.  
  L'area è oggetto di un progetto di riqualificazione urbana fisica e 

funzionale.  
Le destinazioni d'uso ammesse sono servizi pubblici (università, 
istruzione e formazione professionale, centro commerciale 
pubblico, servizi socio-assistenziali, spazi museali, espositivi e 
laboratori artistici, servizi di quartiere) ed attività di servizio alle 
persone ed alle imprese.  

  E' previsto il recupero parziale degli edifici esistenti, in 
particolare di quelli di valore storico e documentario, con la 
demolizione dei corpi di fabbrica aggiunti. L'intervento sugli 
edifici esistenti può essere consentito anche per parti (sub-
ambiti) sulla base di uno studio, da approvare con deliberazione 
del C.C., che definisca l'assetto generale del complesso, i sub-
ambiti di intervento, gli immobili da recuperare e le specifiche 
destinazioni d'uso a servizi.   

 
16 bis Complesso dei Murazzi del Po  
 L'ambito è oggetto di interventi finalizzati alla valorizzazione e 

riqualificazione complessiva dei cosiddetti Murazzi del Po.  
 L'area è soggetta a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e 

del paesaggio e, pertanto, deve essere salvaguardato il valore 
paesaggistico e di prospettiva sulle anse del fiume e sulle viste 
della collina e delle sue emergenze architettoniche, monumentali 
ed ambientali.  

 Tale area è interessata da progetti ed interventi di manutenzione, 
restauro e risanamento conservativo riguardanti la rete fognaria, 
il potenziamento dell'illuminazione, l'impermeabilizzazione 
delle volte e delle arcate, la pedonalizzazione dell'area, nonchè 
da tutti gli interventi di arredo urbano. Questi ultimi dovranno 
avere particolare attenzione ai dehors e ai padiglioni per la 
ristorazione, ivi comprese le strutture e installazioni temporanee 
e sono subordinati, anche se realizzati da operatori privati,  ad 
un progetto avente un disegno coordinato e unitario esteso 



 

45 
 

all'intero ambito. Tali interventi sono volti a migliorare in modo 
coordinato l'aspetto e la fruibilità del complesso (panchine, 
fioriere, rastrelliere, ringhiere, balaustre ecc.).  

 L'area è inoltre interessata dal progetto Torino Città d'Acque 
rispetto al quale gli interventi dovranno essere coordinati, 
comprese eventuali localizzazioni e relative infrastrutture di 
attracco per galleggianti.  

 Nei locali ricavati nelle arcate si potranno effettuare interventi 
volti all'adeguamento funzionale.  

 L'attuale superficie lorda di pavimento del complesso non può 
essere implementata se non per la realizzazione di soppalchi; 
sono esclusi interventi volti ad accorpare unità immobiliari 
diverse dalle arcate.  

 In particolare, al fine di garantire la sicurezza e la funzionalità 
dei locali, si potranno attuare interventi fino alla ristrutturazione 
edilizia, secondo le definizioni contenute nell'allegato A delle 
presenti norme.  

 L'area oggetto di riqualificazione prevede il mantenimento ed il 
potenziamento come spazio aggregativo nel quale si 
allocheranno attività socio-culturali, ambientali, ricreative, per il 
tempo libero e attività economiche.  

 In particolare le destinazioni ammesse all'interno dell'ambito 
sono:  

 -  nella parte alta - corso Cairoli/lungo Po Diaz - 
viabilità, verde, parcheggi;  

 -  nelle arcate e negli spazi antistanti, verde, attrezzature 
di interesse comune, attività di servizio alle persone e 
alle imprese (pubblici esercizi, attività commerciali, 
attività artigianali ).  

 
 Devono essere inoltre riservati spazi destinati ad ospitare le 

attività legate all'uso del fiume quali: canottaggio, noleggio, 
rimessaggio, manutenzione barche.  

 E' inoltre sempre ammesso l'uso temporaneo per manifestazioni 
culturali, sportive, ricreative, fieristico-espositive e relative 
attrezzature.  

 I progetti e gli interventi devono rispettare i criteri di armonioso 
e corretto inserimento architettonico - ambientale e 
paesaggistico nel rispetto della percezione degli stessi dal fiume 
così come previsto dal Piano d'Area, tramite specifico 
Regolamento che dovrà definire, tra gli altri, anche i criteri e 
modalità di assegnazione delle arcate, la localizzazione e la 
distribuzione delle attività nelle stesse, da approvarsi in 
Consiglio Comunale. Nei casi previsti dalle norme vigenti, gli 
stessi dovranno inoltre essere sottoposti al competente parere 
preventivo degli Enti interessati, quali: Autorità di Bacino, 
Agenzia Interregionale per il Po (A.I.Po), Ente Parco, 
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Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici, Regione ed 
eventuali altri enti competenti. Per la particolare natura del sito 
l'ambito dovrà essere oggetto di specifico Piano di Protezione 
civile volto alla tempestiva comunicazione di eventuali 
situazioni di rischio a tutti gli interessati e al fine della 
salvaguardia ed incolumità delle persone. Dovrà essere altresì 
prevista specifica analisi di coerenza con il Piano di 
zonizzazione acustica.   

 L'attuazione del servizio potrà avvenire con le modalità previste 
dall'art. 19, commi 4, 5 e 6. In ogni caso l'uso dei locali e degli 
spazi antistanti, compresa la tutela del percorso ciclopedonale, è 
subordinato alla sottoscrizione di specifico disciplinare 
finalizzato a garantire il rispetto delle condizioni di esercizio, 
dei vincoli insistenti sull'area e in generale la sicurezza e l'ordine 
pubblico.   

  
 Lista allegati 6302_182_AP_elab_SCHEMA_5000_prg_3.pdf 
 [*] Nota variante: id 182,  var. n. 82 - complesso dei murazzi del po , approvata il 

20/03/2006 , mecc. 0601775/009   
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 16 ter     Isolato San Filippo  
 L'isolato denominato San Filippo è compreso tra le vie 

Accademia delle Scienze, Principe Amedeo, Carlo Alberto e 
Maria Vittoria. In tale ambito sono previsti interventi oggetto di 
specifico progetto volti a definire un'area per servizi e attività 
polifunzionali, nella quale vengono confermate le specifiche 
destinazioni d'uso storiche del complesso (religiose, culturali, 
didattiche e ricettive) e connotano l'Isola di San Filippo come 
area destinata ad ospitare manifestazioni culturali di alto livello 
attraverso l'uso di due gallerie come sedi permanenti delle Arti 
applicate contemporanee, risistemazione delle strutture 
ricettive/foresterie già oggi esistenti, interventi di restauro e 
recupero dell'intero complesso ecclesiastico e oratorio. Tra le 
ipotesi progettuali in tale area sono previsti inoltre insediamenti 
museali, come l'ampliamento dell'adiacente Museo Egizio.  

 Le destinazioni urbanistiche dell'isolato sono le seguenti: 
attrezzature di interesse comune, istruzione universitaria, attività 
ricettive, spazi museali ed espositivi, pubblici esercizi connessi e 
funzionali alle attività insediate.   

 Considerata la particolare natura degli immobili, classificati dal 
Piano Regolatore come "edifici complessi", di grande pregio 
architettonico, gli interventi attuativi ricadenti all'interno 
dell'area dovranno essere inquadrati uno studio di insieme che 
permetta di valutare il corretto inserimento dell'intervento 
all'interno di un ambito storico. A tale fine, come prescritto 
all'articolo 10, comma 44 delle presenti norme è richiesta la 
dimostrazione di un'accurata lettura filologica delle parti 
interessate dall'intervento, finalizzata alla comprensione dei 
processi di formazione e stratificazione storica degli edifici e 
degli spazi di cortile.  

 Nell'isolato di cui trattasi ogni intervento edilizio è soggetto al 
preventivo parere favorevole della competente Soprintendenza 
ai Beni Architettonici e per il Paesaggio.  

 Subordinatamente a tale parere e di eventuali altri Enti 
competenti, nell'ottica più generale di recupero sono ammessi: 
interventi volti a liberare parti incongrue e superfetazioni nei 
cortili; per quanto attiene la Chiesa di S. Filippo, l'Oratorio e i 
relativi ambiti di pertinenza sono inoltre ammessi la chiusura del 
ballatoio ubicato nel cosiddetto "Loggiato delle Cipolle" il 
recupero dei sottotetti e la realizzazione di abbaini sulla manica 
di via Maria Vittoria, la modifica della copertura al fine di 
creare l'extra corsa dell'ascensore principale, la realizzazione di 
un terrazzino sulla copertura del pronao della Chiesa.  

 E' ammesso il possibile ampliamento del Museo Egizio, anche 
tramite collegamenti funzionali nel sottosuolo delle aree 
destinate a viabilità pubblica senza che ciò costituisca variante.  

 Oltre agli interventi sopra descritti, ipotizzati nella prima fase di 
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attuazione, (chiesa e oratorio di via Maria Vittoria) nelle 
rimanenti parti sono ammessi interventi aggiuntivi oltre a quelli 
prescritti dalle presenti norme, sulla base di specifici progetti da 
approvarsi a seguito di preventivo parere degli Enti competenti e 
previa Deliberazione del Consiglio Comunale. 

 
 Lista allegati 2882_VPB_schema_dest_filippo.pdf "   
 [*] Nota variante: id 217,  var. n. 95 - variante strutturale isolato san filippo neri, 

approvata il 24/11/2005   
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           Altre aree per verde e servizi con prescrizioni particolari.   
 

17  Area del complesso di Torino Esposizioni.  
 Il complesso, qualificante la testata sud del Valentino, può 

essere interessato da interventi di riqualificazione fisica.  
 Le destinazioni d'uso ammesse sono: attività ricettive, 

espositive, congressuali, attrezzature fieristiche, servizi per 
l'istruzione, attività sportive e culturali (v. art. 3 punti 2A, 6, 7i, 
s, a, e, u, v, z).  

 Gli interventi finalizzati all'inserimento delle destinazioni 
previste devono essere attuati nel rispetto dei caratteri formali, 
storici e strutturali del manufatto esistente ed essere compresi in 
un progetto di insieme che permetta di valutarne il corretto 
inserimento architettonico e ambientale.  

 La trasformazione deve avvenire a mezzo di piano 
particolareggiato ai sensi dell'art.38 e seguenti della L.U.R. o di 
piano tecnico esecutivo di opere pubbliche ai sensi dell'art.47 
della L.U.R.   

 [*] Nota variante: id 93,  var. n. 37 - Variante normativa , approvata il 

25/03/2002 , mecc. 0111925/009   
 

18  Aree destinate al Politecnico.  
 Le aree FS contigue al Politecnico e all'ambito Spina 2 sono 

destinate al raddoppio del Politecnico e relativa viabilità e 
classificate aree per servizi "Attrezzature di interesse generale - 
Istruzione Universitaria".  

 In tali aree sono edificabili un massimo di 160.000 mq di SLP 
per il Politecnico e 10.000 mq di SLP per la Biblioteca 
tecnologica.  

 Nell'area attualmente destinata al Politecnico, sono consentiti 
ampliamenti strettamente necessari per assicurare una organica e 
razionale connessione con il nuovo complesso purchè non 
eccedenti il 10% della SLP esistente prevista nell'area di cui 
sopra.  

 Tali interventi devono essere compresi in un progetto di insieme 
che permetta di valutarne il corretto inserimento funzionale 
architettonico e ambientale.   

 [*] Nota variante: id 94,  var. n. 35 - Spina centrale , approvata il 18/03/2002 , 

mecc. 0111054/009   
 

19  Area del comprensorio Nizza (deposito ATM)  
 L'immobile è oggetto di uno specifico progetto di 

ristrutturazione edilizia con aumento di S.L.P. avente le seguenti 
destinazioni d'uso: deposito tram e mezzi su gomma, attività 
terziarie e parcheggio di uso pubblico.   

 
 

21 bis  Area Italgas di Corso Regina Margherita, 52 nella quale è 
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prevista la complessiva riorganizzazione funzionale delle attività 
in atto attraverso interventi di restauro di parte degli edifici 
esistenti, di demolizione e contestuale sostituzione edilizia, 
l'inserimento di nuove funzioni quali Archivio storico, sportelli 
utenza, e ufficio servizio clienti, sulla base di progetto edilizio 
da sottoporre a parere preventivo della competente 
Soprintendenza ai Beni Ambientali e Architettonici prima del 
rilascio delle concessioni edilizie. E' consentito il riutilizzo delle 
superfici lorde di pavimento esistenti fino alla concorrenza di un 
Indice Territoriale massimo di 0,35 mq SLP / mq ST.   

 [*] Nota variante: id 52,  var. n. 9 - Università , approvata il 17/05/1999 , mecc. 

9902225/009   
 

22  Polo Ospedaliero Evangelico Valdese - immobili ubicati nel 
quartiere San Salvario in due organismi edilizi: il primo sito tra 
le vie Pellico, Ormea e Berthollet ed il secondo in via Silvio 
Pellico 28. Entrambi gli organismi, fisicamente distinti ma 
funzionalmente integrati, sono oggetto di specifici progetti 
edilizi orientati al generale potenziamento del polo ospedaliero. 
Per la particolare natura degli interventi, finalizzati 
all'adeguamento funzionale complessivo del Polo Ospedaliero 
(reparti di degenza, nuovi laboratori e uffici amministrativi), 
sono consentiti, previo parere consultivo della competente 
Soprintendenza per i Beni Ambientali e Architettonici del 
Piemonte, interventi di completamento, in aggiunta a quelli 
prescritti per gli edifici classificati come "caratterizzanti il 
tessuto storico" all'art. 26 delle presenti norme urbanistico-
edilizie di attuazione (Tabella dei tipi di intervento). E' altresì 
consentita la copertura dell'area su cui si affacciano le fronti 
interne dell'edificio di via Silvio Pellico, 28.   

 
23  Area della ex-Manifattura Tabacchi  
 L'area è oggetto di specifico studio di fattibilità orientato alla 

riqualificazione urbana fisica e funzionale degli immobili 
esistenti destinati ad ospitare insediamenti universitari. Le 
destinazioni ammesse sono edilizia universitaria e servizi 
complementari (attrezzatura culturali, ricettive, sportive, 
residenze universitarie).  

 Lo studio di fattibilità da approvarsi con Deliberazione del 
Consiglio Comunale definisce l'assetto generale, gli immobili da 
recuperare, i tipi di intervento e le specifiche destinazioni d'uso 
degli immobili.  

 L'intervento sugli immobili esistenti può essere consentito anche 
per parti sulla base delle prescrizioni e puntuali indicazioni dello 
Studio di fattibilità.  

 Gli interventi sugli immobili esistenti soggetti a vincoli e tutele 
di qualunque natura dovranno essere sottoposti ai pareri 
preventivi degli Enti competenti.  
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 La viabilità di accesso al complesso universitario, nonchè al 
parco fluviale, dovrà essere realizzata avendo cura dell'idoneo 
inserimento ambientale. Per la pavimentazione del sedime 
stradale si dovranno privilegiare materiali lapidei in luogo di 
tradizionali materiali bituminosi.   

 [*] Nota variante: id 92,  var. n. 34 - Manifattura Tabacchi , approvata il 

14/01/2002 , mecc. 0110974/009   
 
 

25  Area ex Istituto Richelmy  
 Il complesso dell'ex Istituto Richelmy è situato nel quartiere San 

Donato ed è compreso nell'isolato tra corso Svizzera, via 
Medail, via del Sarto e via Cibrario.  

 Il complesso immobiliare è stato realizzato alla fine 
dell'ottocento e ha subito trasformazioni fino agli anni trenta del 
novecento; dopo la seconda guerra mondiale è stato in parte 
ricostruito nel 1952 e articolato in due corpi principali ad "L" 
che delimitano due ampi spazi aperti ad uso cortile, come 
illustrato nello schema grafico "Area ex Istituto Richelmy" 
allegato al presente articolo.  

 Le destinazioni ammesse sono quelle afferenti ai  Servizi Privati 
SP, lettera "a" - servizi per l'istruzione, attrezzature sociali, 
assistenziali, per residenze collettive, per attività sanitarie, 
sportive, culturali (vedi art. 8, punto 68 delle presenti N.U.E.A.).  

 Per le porzioni di edificio oggetto di tutela o dichiarazione di 
interesse culturale ai sensi delle vigenti norme in materia di Beni 
Culturali, sono ammessi unicamente interventi fino alla 
ristrutturazione previo parere della competente Soprintendenza 
per i Beni Architettonici e per il Paesaggio.  

 Nella manica di fabbricato prospiciente via del Sarto e nella 
manica posta a separazione delle due corti sono ammessi 
interventi di demolizione e ricostruzione, sino ad un massimo di 
5 piani fuori terra nel rispetto del R.E., e a condizione che i 
nuovi fabbricati prospicienti le vie pubbliche rispettino il 
relativo filo, come meglio illustrato nello schema grafico "Area 
ex Istituto Richelmy" allegato  al presente articolo. Sugli stessi 
fabbricati è altresì ammesso il contestuale incremento, fino ad 
un massimo di  mq. 3000 di SLP, in aggiunta alla capacità 
edificatoria generata dal lotto con l'applicazione del relativo 
indice fondiario.  

 La ricostruzione delle due maniche precedentemente menzionata 
è subordinata al reperimento dei relativi parcheggi pertinenziali, 
ai sensi dell'art. 41 sexies della Legge 1150/1942, come 
modificata dalla Legge 122/198, inoltre contestualmente devono 
essere ceduti alla Città mq 3400 di superficie utile destinata a 
parcheggio pubblico già attrezzato localizzato al secondo piano 
interrato, eventualmente collegato con la struttura ospedaliera 
del Maria Vittoria.   
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 Tutti i parcheggi dovranno essere realizzati in sottosuolo.   
 Gli interventi previsti si attuano direttamente tramite permesso 

di costruire e sono subordinati alla preventiva stipula di apposita 
convenzione o di atto unilaterale d'obbligo regolante la 
realizzazione e la cessione dei parcheggi alla Città oltre  alla 
relativa modalità di fruizione.   

 Lista allegati 10038_303_AD_elab_via medail istituto 
richelmy.pdf 

 [*] Nota variante: id 303,  var. n. 171 - via medail 13 - ex sede dell'istituto 

salesiano agostino richelmy , approvata il 08/03/2010 , mecc. 1000494/009   
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 26        Area dell'Istituto Buon Pastore  
 Il complesso del Buon Pastore è situato all'interno del comparto 

di forma triangolare compreso tra i corsi Regina Margherita, 
Principe Eugenio e Principe Oddone, costruito tra fine '800 e gli 
inizi del '900, sul sedime delle fortificazioni.  

 In particolare, il complesso occupa l'isolato di forma 
quadrangolare e si compone di due zone a quote altimetriche 
differenti, una prospiciente corso Principe Eugenio, l'altra, più 
bassa di circa tre metri, lungo corso Regina Margherita.  

 Il complesso si compone di diversi fabbricati costruiti tra la 
metà del XIX secolo e il primo trentennio del XX, intorno ad 
una vasta area libera, attrezzata a giardino, come illustrato nello 
schema allegato al presente articolo titolato "Area dell'Istituto 
Buon Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 La destinazione è a Servizi Pubblici S, in particolare uffici 
pubblici, centro diurno disabili, sedi istituzionali e spazi 
polifunzionali pubblici, residenze collettive (comprese le attività 
di housing sociale di cui alla D.G.R. n. 27-7346 del 5 novembre 
2007), giardini e aree verdi attrezzate.   

 Sono inoltre ammesse, limitatamente ai piani interrato e terreno 
degli edifici, attività complementari di servizio alle persone ed 
alle imprese (ASPI).  

 Le puntuali destinazioni, per unità minime di intervento,  sono  
indicate nell'allegato grafico titolato "Area dell'Istituto Buon 
Pastore - Schema dei tipi di intervento aggiuntivi delle 
destinazioni d'uso e delle unità minime di intervento".  

 Gli interventi sugli immobili esistenti si attuano ai sensi 
dell'allegato A delle presenti Norme.  

 Previo parere favorevole della competente Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e per il Paesaggio e della Commissione 
Regionale per i Beni Culturali e Ambientali di cui all'articolo 91 
bis della L.U.R., sono ammessi inoltre i soli interventi aggiuntivi 
di seguito specificati:   

 
 a)  Interventi fino alla ristrutturazione edilizia secondo le 

definizioni dell'allegato A delle N.U.E.A.:  
 -  sull'edificio ad L, manica prospiciente corso Principe 

Eugenio  
 -  sull'edificio storicamente adibito a portineria, costruito 

lungo corso Principe Oddone.  
 

 b)  costruzione di un nuovo fabbricato ad un piano f.t. 
nella parte ovest dell'area, in aderenza al muro di 
confine da adibire a centro diurno per disabili, per un 
massimo di mq 1000 di SLP.  
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 Sono in ogni caso fatte salve ulteriori e diverse indicazioni 
progettuali della Soprintendenza per i Beni Architettonici e per 
il Paesaggio derivanti dall'esame dei progetti edilizi.  

 Nella fase di attuazione degli interventi si chiede di valutare 
l'eventuale sostituzione dell'attuale recinzione costituita dal 
muro di cinta continuo; almeno in parte la nuova recinzione 
dovrà essere realizzata a giorno al fine di ottenere una maggiore 
percezione degli spazi interni a verde.   

 La realizzazione della nuova costruzione è subordinata alla 
demolizione dei bassi fabbricati e al reperimento della dotazione 
minima di parcheggi, che dovranno essere realizzati interrati, 
corrispondente almeno al fabbisogno espresso ai sensi dell'art. 
41 sexies della Legge 1150/1942, come modificato dalla Legge 
122/1989 e comunque non inferiore al 40% della SLP 
dell'attrezzatura di servizio pubblico in progetto.  

 I progetti attuativi dovranno essere predisposti sulla base di uno 
studio di insieme, per unità minime di intervento funzionali e 
autonome anche con tempi e fasi successive.  

 Gli interventi si attuano tramite permesso di costruire 
convenzionato o di atto unilaterale d'obbligo.   

 [*] Nota variante: id 355,  var. n. 172 - istituto buon pastore , approvata il 

21/03/2011 , mecc. 1101251/009   
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27  Strada del Francese, via Bellacomba, tangenziale nord  
 L'area, di proprietà comunale, è stata utilizzata per il deposito 

dei materiali derivanti dai lavori di costruzione della 
Metropolitana automatica - linea 1.  

 E' destinata ad ospitare il deposito all'aperto dei materiali lapidei 
della Città, che si configura come una superficie "sistemata", 
permeabile, integrata nel verde. Gli interventi previsti devono 
essere attuati nel rispetto dell'ambiente circostante e in coerenza 
con gli obiettivi di riqualificazione paesaggistica complessiva 
delle aree. Devono essere  previste adeguate fasce a verde con 
funzione di filtro verso la tangenziale e con funzione di 
"integrazione" rivolta alle contigue aree destinate a Parco 
Urbano e Fluviale P33; deve inoltre essere preservata 
l'indicazione contenuta nel P.T.C.P. approvato nel 2003, relativa 
alla pista ciclabile tangente all'area, prevalentemente individuata 
lungo strada del Francese.   

 Sono esclusivamente ammesse le attrezzature di carattere 
precario strettamente necessarie allo svolgimento dell'attività 
prevista.  

 All'interno dell'area potranno comunque essere localizzate le 
attività di servizio di cui alla lettere "v": giardini, aree verdi per 
la sosta e il gioco, parchi naturali e attrezzati e servizi connessi, 
comprensivi di eventuali ambiti conservati ad uso agricolo; 
attrezzature sportive al coperto e all'aperto, attrezzature per il 
tempo libero e alla lettera "z": attività di interesse pubblico 
generale", purchè nel rispetto delle condizioni sopra enunciate.   

 [*] Nota variante: id 416, area deposito materiali lapidei - strada del francesevia 

bellacomba e tangenziale , approvata il 26/07/2010 , mecc. 1003892/009   
 
 

 

29 Area ex "Educatorio Duchessa Isabella" di piazza Bernini 5 
L'immobile, destinato ad ospitare servizi privati di interesse 
pubblico, è oggetto di interventi di riqualificazione complessiva, 
nel rispetto dei vincoli e tutela del P.R.G. ai quali sono 
sottoposte le opere da eseguirsi secondo quanto disposto 
dall'allegato "A" delle presenti norme.I parametri urbanistico-
edilizi sono quelli dell'area normativa Servizi Privati integrati 
dalle presenti prescrizioni. 

 
Previo parere favorevole della competente Soprintendenza per i 
Beni Architettonici e Paesaggistici, per l'immobile di piazza 
Bernini 5 sono ammessi i soli interventi aggiuntivi di 
ampliamento finalizzati all'uso dei locali del sottotetto e 
all'apertura di abbaini con disegno coerente al carattere 
architettonico dell'edificio; per le restanti parti dell'immobile 
l'intervento massimo ammesso è il risanamento conservativo".  

 [*] Nota variante: id 445,  var. n. 232 - Piazza Bernini 5 , approvata il 19/09/2011 
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, mecc. 1104580/009  
 

30 Area della Continassa -  Ambito di riqualificazione  
 Per tale ambito si prevede una complessiva  riorganizzazione e 

valorizzazione; le scelte progettuali  si orientano verso usi che le 
coinvolgano integralmente  perseguendo lo scopo di ricostituire 
un comparto il più  possibile omogeneo di funzioni ludico 
sportive tra loro  integrate, ricettive sinergiche con il complesso 
dello Stadio. Particolare attenzione deve essere riservata alle 
connessioni ciclopedonali all'interno e all'esterno  dell'ambito. 
L'ambito, per il quale è prevista la riqualificazione  complessiva 
mediante interventi pubblici e privati, è  situato nella 
Circoscrizione Amministrativa 5 "Vallette,  - Madonna di 
Campagna - Borgata Vittoria", al  confine con il Comune di 
Venaria, ed è delimitato da  corso Ferrara - corso Grosseto, via 
Traves, strada  comunale di Druento e strada comunale di 
Altessano; al suo interno insistono le Zone Urbane di 
Trasformazione Ambito 4.23 "STADIO DELLE ALPI" e 4.25 
"CONTINASSA".  

 
 Lista allegati 10890_allegato art 19 comma 30.pdf 
 [*] Nota variante: id 503,  var. n. 277 - area continassa , approvata il 21/12/2012 , 

mecc. 1207696/009   
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31  Area di Via Pinelli, 9  

Area di Via Pinelli, 9 Le destinazioni d'uso ammesse sono 
quelle dell'Area per Servizi Privati SP, lettera "a" (art. 8, punto 
16 delle N.U.E.A.).  La nuova edificazione è limitata alla 
realizzazione di un basso fabbricato, come definito all'art. 2 
delle presenti norme, per il quale è prescritto l'allineamento con 
gli edifici esistenti nell'isolato. Il progetto dovrà prestare 
particolare attenzione all'inserimento ambientale e alla 
mitigazione degli eventuali impianti tecnologici, anche con 
realizzazione di verde in copertura. E' ammessa la realizzazione 
di parcheggi esclusivamente interrati.   

 [*] Nota variante: id 499, var. n. 276 - nuova variante patrimonio - 2012, 

approvata il 08/04/2013 , mecc. 1300725/009   
  
32 Via Chisola, 28 Nuovo Impianto Manutenzione Corrente (IMC) 
 Scalo Lingotto  

All'interno dell'ambito è ammesso l'intervento per la 
realizzazione del Fabbricato Nuovo Impianto Manutenzione 
Corrente (IMC) di cui all'intesa Stato Regione ai sensi  dell' Art. 
81 del DPR 616/77 e smi (Provvedimento autorizzativo 
Ministero delle  
Infrastrutture e dei Trasporti - Prot. ....... del ....../......./2013)   

  
[*] Nota variante: id 531, IMC_SCALO_LINGOTTO_ART_81 , approvata il 

04/11/2013 , mecc. 1305013/009   
 
 Istituto Zooprofilattico e complesso scolastico Istituti Bodoni e 

Beccari.  
 Il complesso di servizi pubblici che ospita la sede dell'Istituto 

Zooprofilattico e degli Istituti scolastici Bodoni e Beccari, è 
compreso tra via Bologna, via Ristori e via Ponchielli (vedi 
allegato grafico al presente articolo).  

 Le destinazioni ammesse sono quelle afferenti ai Servizi 
Pubblici, lettera "a" - attrezzature di interesse comune, lettera 
"s" - aree per l'istruzione superiore, lettera "u" - istruzione 
universitaria (vedi art. 8, punti 62, 63 e 64 delle presenti 
N.U.E.A.).  

 È prevista la formazione di un attraversamento pedonale tra le 
vie Ristori e Paganini, in corrispondenza dell'accesso 
all'Istituto scolastico di via Paganini, una viabilità pedonale 
interna protetta con uno spazio comune di distribuzione e 
relazione tra i due istituti scolastici, una viabilità interna 
pedonale da via Paganini a via Ponchielli e un nuovo accesso 
da via Regaldi (vedi grafico allegato al Vol. II delle N.U.E.A.).   

 [*] Nota variante: id 390,  var. n. 200 - linea 2 metropolitana - quadrante nord-est 
di torino , adottata il 14/02/2011 
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Art. 25 - Ambiti di riqualificazione dello spazio pubblico  
 

 12            Ambito Regaldi  
 Comprende gli elementi strutturanti della trasformazione delle 

aree gravitanti sull'ex Scalo Vanchiglia.  
 Il progetto unitario di suolo pubblico delle vie Pacini, 

Ponchielli e Cimarosa è finalizzato alla ricucitura tra il 
quartiere esistente a nord-ovest, il nuovo tessuto edilizio a sud-
est, il nuovo parco in progetto e le fermate della metropolitana. 
Il nuovo asse viario della via Regaldi deve essere trattato come 
viale urbano alberato, caratterizzato da ampi spazi a verde, con 
percorsi pedonali e ciclabili.  

 Il progetto del tratto di corso Regio Parco tra corso Novara e 
via Zanella e dello spazio pubblico compreso tra gli edifici sul 
fronte di corso Sempione e via Gottardo deve garantire la 
continuità del corridoio verde e dei percorsi ciclopedonali sia 
verso il Parco  Sempione a nord che verso il fiume Dora a sud.  

 Il tratto di corso Regio Parco tra via Zanella e piazza Abba 
compresa deve essere caratterizzato da elevata pedonalità. Il 
progetto del nuovo parco, esteso al Parco Colletta, deve anche 
garantire adeguata connessione con il Parco Sempione.  

 Sulle aree a verde e a parco e nella Cascina Airale devono 
essere previste attività di servizio alla Città e al cimitero. I 
percorsi ciclopedonali devono essere connessi con la rete 
esistente e con quella in progetto. 

 Il Progetto di Riqualificazione dello spazio pubblico può essere 
approvato per parti, a condizione che ne venga garantita la 
coerenza tipologica e funzionale e che per gli assi viari sia 
esteso alle vie individuate nella Tavola 1 Azzonamento. 

 Il canale Regio Parco deve essere riqualificato e valorizzato.   
 [*] Nota variante: id 390,  var. n. 200 - linea 2 metropolitana - quadrante nord-est 

di torino , adottata il 14/02/2011 
 

13  Ambito Spina 4  
 La messa in esercizio del viale della Spina Centrale tenderà a 

ridurre la percorrenza veicolare di corso Vercelli e di via 
Cigna, che dovranno pertanto tendere a ricucire i tessuti 
urbani circostanti.  

 Piazza Rebaudengo risulta l'intersezione tra corso Vercelli, via 
Porpora e via Cigna. Nella logica sopradescritta, corso 
Vercelli potrà assumere un carattere più pedonale e pertanto 
necessita di un ridisegno dello spazio pubblico e delle 
intersezioni con la viabilità esistente, nella prospettiva della 
ricucitura urbana del quartiere circostante.  

 La riqualificazione della piazza Donatori di Sangue, antistante 
l'ospedale S.Giovanni Bosco, dovrà risolvere il collegamento 
con la via Porpora il cui disegno dello spazio pubblico va 
riconnesso con piazza Rebaudengo.  
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 Via Cigna è già oggetto di un progetto di riqualificazione nel 
tratto compreso tra corso Vigevano e l'intersezione con via 
Sempione. Si tratta di completarne la riqualificazione sino a 
piazza Rebaudengo, risolvendo altresì il collegamento 
pedonale e ciclabile tra il viale alberato Sempione Gottardo e il 
parco Sempione.  

 In questo ambito la cascina La Marchesa dovrà essere dotata 
di opportuni accessi su via Cigna per ritrovare le necessarie 
relazioni urbane con il nuovo quartiere della Spina 4. La via 
Fossata va riqualificata in quanto asse storico e asse di 
sviluppo del nuovo quartiere. Particolare attenzione deve 
essere rivolta al suo tracciato nella porzione antistante il parco 
e la cascina Fossata. La cascina, destinata a servizi, assumerà 
il ruolo di centro polifunzionale, attraverso un progetto di 
riqualificazione dell'intero complesso, che la ricontestualizzi 
nell'ambito del quartiere.  

 Via Breglio, quale asse portante dei collegamenti viabilistici 
della Barriera di Milano con Madonna di Campagna, è già 
stata oggetto di parziale trasformazione con l'abbattimento 
della sopraelevata. Nell'ottica del mantenimento del ruolo di 
collegamento previsto mediante l'intersezione semaforizzata 
del viale della Spina Centrale, l'arteria va sottoposta ad un 
progetto unitario di suolo pubblico in relazione anche alla 
presenza di ulteriori intersezioni con le principali aste viarie 
del quartiere, in particolare con via Chiesa della Salute.  

 I percorsi ciclopedonali devono essere connessi con la rete 
esistente e quella in progetto. Il progetto di riqualificazione 
dello spazio pubblico può essere approvato per parti, a 
condizione che ne venga garantita la coerenza tipologica e 
funzionale e che per gli assi viari sia estesa alle vie individuate 
nella Tavola 1 Azzonamento.  

 [*] Nota variante: id 390,  var. n. 200 - linea 2 metropolitana - quadrante nord-est 
di torino , adottata il 14/02/2011 

 
 

 
 



 

APPENDICE N.4 ALLE N.T.A. DI PRG 

 

PROGRAMMI COMPLESSI PRIN E PRIU 
 

 

 

 

 

 

PROGRAMMI DI RIQUALIFICAZIONE URBANA (PR.I.U.) 
AI SENSI DELL’ART. 2, COMMA 2, DELLA L. 179/1992 (D.M. 21 DICEMBRE 1994 E S.M.I.) 

 
PROGRAMMI INTEGRATI (PR.IN.) 

AI SENSI DELL’ART. 16 DELLA L. 179/1992 (DELIBERA CIPE DEL 16/3/1994 PUNTO 5.2) APPROVATI CON 
ACCORDO DI PROGRAMMA EX LEGGE N° 142 DELL'8/6/1990. 

 ��  



La documentazione relativa ai Programmi di Riqualificazione Urbana approvati ai sensi dell’art.2, comma2, 
della L.179/1992 (D.M. 21/12/1994 e s.m.i.) e ai Programmi Integrati  ai sensi dell’art.16 , della L.179/1992 
(Del. CIPE 16/03/1994), viene allegata, per estratto, al Volume II delle NUEA del vigente PRG. 

All'interno del perimetro di ciascun Ambito individuato nelle tavole allegate vigono i parametri urbanistici, 
le destinazioni d'uso, le regole planivolumetriche, le localizzazioni di viabilità e servizi, come definite negli  
elaborati Prescrittivi e nelle Norme di Attuazione dei PR.I.U. e dei PR.IN. 

Gli elementi individuati nelle Tavole e nelle Norme dei Programmi di Riqualificazione Urbana sono 
prescrittivi per la redazione dei piani attuativi.  
 

Per ciascun Ambito riportato fanno fede le Tavole e le Norme Tecniche approvate con gli specifici 
provvedimenti. 

 

Elenco Ambiti: 

12.9/1 SPINA 1 - PRIU  

5.10/1 SPINA 4 - PRIU  

12.12 FRAMTEK (PRIN) 

16.25 CASCINA LA GRANGIA (PRIU) �  



Ambito 12.9/1 SPINA 1 - PRIU  
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA (ART. 2, COMMA 2, L. 179/'92; D.M. 
21 DICEMBRE 1994 E S.M.I.) APPROVATO CON ACCORDO DI PROGRAMMA EX 
LEGGE N° 142 DELL'8/6/1990  
 
All'interno del perimetro dell'ambito - fatta eccezione per le aree di proprietà FS individuate 
nella tavola n° 4.2 del Programma di Riqualificazione Urbana (PRIU) e nella tavola illustrativa 
n° 1 - vigono i parametri urbanistici, le destinazioni d'uso, le regole planivolumetriche, le 
localizzazioni di viabilità e servizi, come definite nelle tavole n° 5 e 8 e nelle N.T.A. del PRIU. 
Un terzo (1/3) della SLP generata dalle aree con indice 0,6 mq/mq (corrispondente ad un indice 
di 0,2 mq/mq) di cui alla tavola 4.2 del PRIU, è destinato ad edilizia convenzionata (residenza 
agevolata, sovvenzionata, in locazione permanente o temporanea, ecc., ovvero anche altri tipi di 
insediamenti da immettere sul mercato a prezzi convenzionati).  
Sono ammesse le altezze degli edifici specificatamente indicate nella tavola n° 8, all'art. 5 punto 
C e all'art. 6 delle N.T.A. del PRIU, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 delle N.U.E.A.  
 
Le aree di proprietà FS, individuate nella tavola n° 4.2 del PRIU, sono comprese nel Programma 
solo ai fini della loro sistemazione e/o del loro utilizzo a servizi pubblici, mentre l'utilizzo dei 
relativi diritti edificatori avverrà al di fuori del PRIU stesso con i parametri urbanistici e le 
prescrizioni che disciplinano lo specifico ambito di trasformazione urbana 12.9/2 SPINA 1 - FS. 
La dotazione di servizi è verificata complessivamente all'interno del Programma di 
Riqualificazione Urbana Spina 1 per entrambi gli ambiti 12.9/1Spina 1-PRIU e 12.9/2 Spina 1 -
FS.  
L'area di concentrazione edificatoria compresa nell'unità d'intervento "VI" di cui alla tavola n°5 
del PRIU è destinata ad accogliere i diritti edificatori afferenti le aree FS.  
Gli elementi individuati all'art. 3, punto 2 delle N.T.A. e nella tavola n° 0 del Programma di 
Riqualificazione Urbana (elementi del disegno urbano, SLP massima, dotazione di aree per 
servizi, mix funzionale) sono prescrittivi per la redazione dei piani attuativi.  
Nell'ambito potranno essere utilizzate ulteriori capacità edificatorie comunali, generate in altri 
ambiti della Spina Centrale. Per quanto riguarda i diritti trasferiti, deve essere reperito 
nell'ambito in cui vengono realizzati il solo fabbisogno standard, mentre il fabbisogno 
aggiuntivo è da garantire nell'ambito in cui i diritti vengono generati.  
Quote di S.L.P. comunale generate nell'ambito potranno, altresì, essere trasferite in altri ambiti 
della Spina Centrale.  
L'utilizzo e/o il trasferimento di S.L.P. comunale sono subordinati all'approvazione di Strumento 
Urbanistico Esecutivo nel quale deve essere valutato il corretto inserimento urbanistico-edilizio, 
nonché verificata l'adeguata dotazione di servizi nell'ambito ove vengono collocati i diritti 
edificatori trasferiti.  
 
NOTE  
Le prescrizioni e le indicazioni riferite alle aree comprese nel Programma di Riqualificazione, 
contenute nelle tavole I, II e III allegate, sono riportate solo al fine di favorire una migliore 
leggibilità delle caratteristiche e della configurazione d'insieme degli ambiti della Spina 1 ed 
hanno carattere meramente illustrativo; in caso di incongruenza, prevalgono pertanto le 
indicazioni contenute nel Programma stesso.  
 
 
DATI DIMENSIONALI DEL PRIU  
Superficie Territoriale (ST) Programma di Riqualificazione Urbana: 164.089 mq  
Superficie Territoriale (ST) ambito : 139.416 mq  
Superficie Lorda di Pavimento generata (SLP): 78.153 mq  
Superficie Lorda di Pavimento realizzabile (SLP): 78.153 mq  
Fabbisogno di aree per servizi dell'ambito: 88.889 mq  
Fabbisogno di aree per servizi Programma di Riqualificazione Urbana: 101.824 mq Offerta di 
aree per servizi del Programma di Riqualificazione Urbana: 106.542 mq (1)  



 
1) L'offerta di servizi prevista nel Programma di Riqualificazione Urbana Spina 1 comprende 
anche la dotazione di servizi afferente l'ambito 12.9/2 Spina 1 - FS.   �  
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Ambito 5.10/1 SPINA 4 - PRIU   
PROGRAMMA DI RIQUALIFICAZIONE URBANA (ART. 2, COMMA 2, L. 179/92; D.M. 
21 DICEMBRE 1994 E S.M.I.) APPROVATO CON ACCORDO DI PROGRAMMA EX 
LEGGE N° 142 DELL'8/6/1990  
 
All'interno del perimetro dell'ambito vigono i parametri urbanistici, le destinazioni d'uso, le 
regole planivolumetriche, le localizzazioni di viabilità e servizi, come definite nelle tavole n° 5 e 
8 e nelle N.T.A. del Programma di Riqualificazione Urbana (PRIU).  
Un terzo (1/3) della SLP generata dalle aree con indice 0,6 mq/mq (corrispondente ad un indice 
di 0,2 mq/mq) di cui alla tavola 4.2 del PRIU, è destinato ad edilizia convenzionata (residenza 
agevolata, sovvenzionata, in locazione permanente o temporanea, ecc., ovvero anche altri tipi di 
insediamenti da immettere sul mercato a prezzi convenzionati).  
Sono ammesse le altezze degli edifici specificatamente indicate nella tavola n° 8, all'art. 5 punto 
C e all'art. 6 delle N.T.A. del PRIU, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 delle N.U.E.A.  
Le aree di concentrazione edificatoria, specificamente individuate, comprese nell'unità di 
intervento "VII" di cui alla tavola n° 5 del PRIU sono destinate ad accogliere i diritti edificatori 
generati all'esterno del PRIU.  
Gli elementi individuati all'art. 3, punto 2 delle N.T.A. e nella tavola n° 0 del Programma di 
Riqualificazione Urbana (elementi del disegno urbano, SLP massima, dotazione di aree per 
servizi, mix funzionale) sono prescrittivi per la redazione dei piani attuativi.  
Nell'ambito potranno essere utilizzate ulteriori capacità edificatorie comunali, generate in altri 
ambiti della Spina Centrale. Per quanto riguarda i diritti trasferiti, deve essere reperito 
nell'ambito in cui vengono realizzati il solo fabbisogno standard, mentre il fabbisogno 
aggiuntivo è da garantire nell'ambito in cui i diritti vengono generati.  
Quote di S.L.P. comunale generate nell'ambito potranno, altresì, essere trasferite in altri ambiti 
della Spina Centrale.  
L'utilizzo e/o il trasferimento di S.L.P. comunale sono subordinati all'approvazione di Strumento 
Urbanistico Esecutivo nel quale deve essere valutato il corretto inserimento urbanistico-edilizio, 
nonché verificata l'adeguata dotazione di servizi nell'ambito ove vengono collocati i diritti 
edificatori trasferiti.  
 
NOTE  
Le prescrizioni e le indicazioni riferite alle aree comprese nel Programma di Riqualificazione, 
contenute nelle tavole I, II e III allegate, sono riportate solo al fine di favorire una migliore 
leggibilità delle caratteristiche e della configurazione d'insieme degli ambiti della Spina 4 ed 
hanno carattere meramente illustrativo; in caso di incongruenza, prevalgono pertanto le 
indicazioni contenute nel Programma stesso.  
 
DATI DIMENSIONALI DELL'AMBITO  
Superficie Territoriale (ST): 149.504 mq  
Superficie Lorda di Pavimento realizzabile (SLP): 87.100 mq  
Fabbisogno di aree per servizi: 94.578 mq   
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Ambito 12.12 FRAMTEK  
 
All'interno dell'ambito vigono le destinazioni d'uso, le regole planivolumetriche, le 
localizzazioni dei servizi, come definite nelle tavole n. 3 e 4 e nelle Regole Prescrittive 
contenute nel Programma Integrato (art. 16 Legge 179/92 e Delibera CIPE del 16.3.1994 punto 
5.2), approvato con accordo di programma ex art. 34 D. Lgs. 267/2000.  
Sono ammesse le altezze degli edifici indicate specificatamente nell'elaborato grafico n. 4 e 
all'art. 4 punto B.2b delle Regole Prescrittive, ai sensi e per gli effetti dell'art. 34 delle N.U.E.A.  
 
NOTE  
All'interno dell'ambito possono atterrare i diritti edificatori generati dall'area per servizi posta 
all'angolo di via Zino Zini e corso Bramante. Per tali diritti il fabbisogno standard deve essere 
reperito nell'ambito.  
Nell'ambito stesso potranno essere utilizzate capacità edificatorie comunali, generate in ambiti 
della Spina centrale. Per quanto riguarda i diritti trasferiti, deve essere reperito nell'ambito il 
solo fabbisogno standard, mentre il fabbisogno aggiuntivo è da garantire nell'ambito in cui i 
diritti vengono generati.   �  



 



�



 �  



 



 

 



�  



 

Ambito 16.25 Cascina La Grangia  
   
All'interno dell'ambito vigono le destinazioni d'uso, le regole planivolumetriche, le 
localizzazioni di viabilità e servizi, come definite nelle tavole n° 3 e 5 e nelle Norme Tecniche 
di Attuazione della modifica al Programma di Riqualificazione Urbana ex art. 2 Legge n° 
179/92 e successivi D.M. 21.12.1994 e 30.10.1997, approvata con Accordo di Programma ai 
sensi dell'art. 34 del D. Lgs. 267/2000.   
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APPENDICE N. 5 ALLE N.T.A. DI PRG 

 

INTERVENTI ATTUATI CON LEGGE 106/2011 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



PROPOSTA TECNICA  

DEL PROGETTO PRELIMINARE REVISIONE PRG  

 

 

 

 

INTERVENTI ATTUATI CON L.106/2011 

 

 

 

- ELENCO INTERVENTI ATTUATI CON L.106/2011 

- PLANIMETRIA CON INDIVIDUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

ATTUATI CON P DI C IN DEROGA 

 

 



� ���� ������	�
�� ����� ���������� ���
������ �����
��������
 �����
������

����� �����	
��

	
�������
����������

����

������
�������

������������
�
������������

����� �
���
���� ����� 	
��

�����
������� 	
�������
����� 	
��

� !�� !"#$$!���#% & � '�( �'� "�� !�� !"#$$!������!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('��#	�	#!- $$!$ '"#�% �.,!��	'�," �!+� ))'* - !	 �	#( %#"$ !- �#��	!(&'	)!$ '"#�% �*!(('�&!**	 �!�'�%!�)!/!$$ "'�!��	#�*'0���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'- ����%���	��������#�����')) ��1����%#--!�-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�
���(��!)*	'/ '���

�����

����

2�3��45

%#)'- $ '"#�#% & � �( � � "����(��!)*	'/ '�!�� �'-'/ !��	'%,�� �!�#��#	$ !	 !��	 �'(�	,$ '"#�% �&!**	 �!�'�%#(� "!�'�!�(�	,��,	!�% ��#"% �!��'))#	� !-#��'"�%#-'�!- $$!$ '"#�% �(�-����	#( %,!���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#�%#	'/!

2�3��45

4��������������������
4��������������������

4������������������ #% & � '�( �'� "��'	 "'��� !�#-�'����1�%#)'- $ '"#�% �#% & � �%#(� "!� �!-�/ '�'�%#-�*'6- "/���	'%,�� � �#��'))#	� !- �#�	 (�'(�	,$ '"#�&!**	 �!�'�%#(� "!�'�!�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!��'))#	� !-#�1�!��	'�!$ '"#�%#	'/!�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����%#-�%���	��������#�%#--+!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������������

(�	!%!�%#--!��#*	'(!��"����
� !�#0 --#(�"����

� !�-# "7���#-�'���
(�	!%!�%#-��!(� "'��'������* (

� !��!-#"� "'��!		#	!���
4���������������������
4��������������������
4������������������

���������
�������
�������

4���������������������������

�'	('�," '"#�('� #� �!�����
� !�&	 "�'�"����4��������������������

#% & � '�( �'� "�(�	!%!�%#-��!(� "'��'������* (���!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('���'"�'�#	#�#% - $ #� "�#	"#�#%�#(�#	"#��% �&!**	 �!�'�%!�!�� � �8��	'%,�� �!�!��!-#(�	!���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%#-�%���	��������#�%#--+!	� �'-'����')) ��1���%#--!�-#//#����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!���#% & � '�( �'� "�� !��!-#"� "'��!		#	!�����%#)'- $ '"#�#% & � '��	'%,�� �'��'"�	 �'(�	,$ '"#�% �&!**	 �!�'��'))#	� !-#�� �'-'/ !�)1���#�% �&!**	 �!�'�	#( %#"$ !-#��( (�#)!$ '"#�%#--+!	#!�1���%���� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%#-�%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�������������������������������������������������������������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��

�
�
�

�������
���������

�
#% & � '�( �'� "�(�	!%!�%#--!��#*	'(!�"�������!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �-'�!- �#( (�#"� �%!�!�� � �!+��	'%,�� �!�!��!-#(�	!��#	�!�� � �!+�(�'	� �#�#�& �"#((��	 �9 #(�'�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����%�	��������!��	'�!$ '"#�%#	'/!#% & � '�( �'� "�� !�#0 --#(�"�������!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �%,#�," �!+� ))'* - !	 �#( (�#"� �%!�!�� � �!+��'))#	� !-#��#	$ !	 !�!�	#( %#"$!��	 �9 #(�'�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����%���	���������!��	'�!$ '"#�%#	'/!���

��������
��������

#% & � '�( �'� "��'	('�," '"#�('� #� �!������1�%#)'- $ '"#�% �&!**	 �!�'�#( (�#"�#�:#0�*'6- "/;�#��'(�	,$ '"#�% �,"�",'�'�#% & � '��'))#	� !-#��	 �9 #(�#�! �(#"( �%#--!�-#//#��������1�!��	'�!$ '"#�%#	'/!�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����%���	�������4�������������������
#% & � '�( �'� "�� !�&	 "�'�"�������!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �&!**	 �!�'�#( (�#"�#�%!�	#( %#"$!��'--#�� �!��#	�(�,%#"� �#��#"( '"!�'�!�	#( %#"$!��	 �!�!�	 �9 #(�'�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�! �(#"( �%#--+!	� �'-'����%���	���������!��	'�!$ '"#�%#	'/!�

�
�
�
�



	
��!�2
�5����� !�-!�-'// !��

����� -�2����!4������������� !�* (�!/"'��

�������� 4�������������������

������� 4��������������������

�!)* '�%+,('��'"�'�#	#�% �"����)'"'�!)#	#�%!�,('�	 �#�� �'�!%�,('�	#( %#"$ !-#��#	��')�-#(( � �)#�	 �.,!%	!� ������ "� ))'* -#�( �'� "�� !�-!�-'// !�"������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'���%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#��������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�

�!)* '�%+,('�% � ))'* -#�!��	#�� !" �&,'	 ��#		!�%!�,('��	'%,�� �'�!%�,('��'- !)*,-!�'	 '�(!" �!	 '��'"�%#)'- $ '"#�% ��'	$ '"#�% �&!**	 �!�'�( �'� "�� !�* (�!/"'�����#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#��������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�

��

��
�����������������

�����������������
�
���	
������

	
���
������
	
�������������

�����	
������
�����<������������������

� !�� �#	*'����
� !�(#(�	 #	#����* (

%#)'- $ '"#�% �#% & � '�	#( %#"$ !-#�!�%,#�� !" �&,'	 ��#		!�#�	 �'(�	,$ '"#�% �&!**	 �!�'�!%�,('�)!/!$$ "'�% ��#	� "#"$!�% �!�� � �!+��	'%,�� �!� "�� !�� �#	*'�������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%#-�%���	��������#�%#--+!	� �'-'����')) ��1���%#--!�-#//#������������������������������������������������������������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�	#!- $$!$ '"#�% �=(�	,��,	!��#	� -��')) !�'=��#0�-#//#�	#/ '"!-#����������'"� "�#	�#"�'�% �	 (�	,��,	!$ '"#�#% - $ !�#��!)* '�%+,('�%!��	'%,�� �'�!��#	$ !	 '�% ��!	�#�% �&!**	 �!�'�( �'� "�� !�(#(�	 #	#����* (����%���� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%�	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!���

%#)'- $ '"#�% �&!**	 �!�'�!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�#�	#!- $$!$ '"#�% �,"!�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)��% ����������)#�	 �.,!%	!� �% �(-�� "��'	('��	! !"'����1������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� �'	('��	! !"'�����1���

�!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('��%!��	'%,�� �'�!��'))#	� !-#�� "�&!**	 �!�'�( �'� "�� !�%#�(!"�� (������#	�-+ "(#% !)#"�'�% �)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �).����������% �(-��1��#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� � !�%#�(!"�� (���

�!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!�!�� � �!+��'))#	� !-#�:�#"�	'�#(�#� �';�!�	#( %#"$ !-#�% �," �!+� ))'* - !	#�% �).����( �!�!-�� !"'�	 !-$!�'� "�����9,	#(�����#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%#-�%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���%#--!�-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��� � !��9,	#(��
� !��9,	#(���&	!$ '"!)#"�'��'"��!)* '�%+,('�%!��	'%,�� �'�!�	#( %#"$!�% �*!(('�&!**	 �!�'��( �'� "�� !��9,	#(�����#	�	#!- $$!$ '"#�% ����," �!+� ))'* - !	 ���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�4���������������������������

�'	('�/!- -#'�&#		!	 (�"�����!)* '�%+,('�(#"$!�'�#	#�#% - $ #�%!�,('�	#( %#"$ !-#�!%�,('�,&& � '�% �," �!+� ))'* -!	#�!-�(#�'"%'�� !"'�% ��!-!$$ "!�( �!� "��'	('�/!- -#'�&#		!	 (�"�������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!���4�����������������������������

�� ��������� 4���������������������

��

�� �������� 4��������������������

�
��
�� �������� 4�������������������

4���������������������
4������������������������������

���������



����������

����������
������ �����

-�2��!���5��4��
 	
��

� !�)'"&!-�'"#���
(�	!%!��%#-�%	'(('���%#)'- $ '"#�% �#% & � '�	#( %#"$ !-#�( �'� "�(�	!%!�%#-�%	'(('�"�����:� 	�'(�	 $ '"#��;�#�(,��#(( �!�#% & �!$ '"#�% �,"�",'�'�%#�'( �'�!�(#	� $ '�%#--+!�� � �>��	'%,�� �!�#( (�#"�#��!��	'�!$ '"#��#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'- ����%���	��������#�����')) ��1����%#--!�-#//#�"��������

�� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!�,&& � '��	 �!�'�!�	#( %#"$!� "�," �8� ))'* - !	#�!-��	 )'�� !"'�:��&���;�% �&!**	 �!�'�( �'� "�� !�)'"&!-�'"#�"����:� 	�'(�	 $ '"#��;���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#�"������������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�

������
�������

�����������������

�����	
��������

-�2�����������4�������?����-�2�����������4�������?@22��������

����
������

�
��� 	
��

� !��!� " �"�����!"/'-'��� !�*'-'/"!%#)'- $ '"#�% �&!**	 �!� �!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�#�	#!- $$!$ '"#�% �)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)��% ���������).�% �(-�� "�� !��!� " �"�����!"/'-'�� !�*'-'/"!���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�

� !�* (�!		!�"�������!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% � ))'* -#�( �'� "�� !�* (�!		!�"�������%!��'- !)*,-!�'	 '�)#% �'��,**- �'�:(#	� $ ';�!��'- !)*,-!�'	 '�)#% �'��	 �!�'�:�#	$ !	 ';���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#%�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!���

4�����������������������������

4������������������������������

4������������������� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!��	'%,�� �'�!�	#( %#"$!�% ��	#�," �8� ))'* - !	 �( �#�!-��#	$'�#�.,!	�'�� !"'�:����&�;�% �&!**	 �!�'�( �'� "�� !�/ !� "�'��!��9 '�� �"������:� 	�'(�	 $ '"#��;��#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� � !��!��9 '�� �"�����

������� 4�������������������
4��������������������������

������

���������
��

�� ��������� 4�������������������� %#)'- $ '"#�&!**	 �!�'��	'%,�� �'��'"�	#!- $$!$ '"#�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)�� "�� !�)'"�#�'	� /!	!�"�����!"/'-'�� !�)!	( /- ���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!� � !�)'"�#�'	� /!	!�"������!"/'-'��� !�)!	( /- 

��
�� �������� 4�������������������� %#)'- $ '"#�&!**	 �!�'��	'%,�� �'�#��!-!$$ "!�,&& � ��'"�	#!- $$!$ '"#�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)�� "�� !�*!-� )'	!�"������!"/'-'�� !�& -!%#-& !� "�#	"'�"��������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%�	�"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"�����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/! � !�*!-� )'	!�"������!"/'-'��� !�& -!%#-& !� "�#	"'�"�����

� !�(!"�*#	"!	% "'�"����!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!�	#( %#"$!�!%�!�� � �8��'))#	� !-#�% ��!	�#�%#-�&!**	 �!�'�( �'� "�� !�(!"�*#	"!	% "'�"�����#	� "(#% !)#"�'�% �!�� � �8�% �(')) " (�	!$ '"#�% ��������).��% �(-���!��	'�!$ '"#��#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#�"��������4�������������������
�� ��������

��
� ��������� 4��������������������� %#)'- $ '"#�% �&!**	 �!� �!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�#�	#!- $$!$ '"#�% �,"!�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)��% ���������)#�	 �.,!%	!� �% �(�-���� "��'	('��#	�#-- �������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"�����������������������������������������������������������������������������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/! �'	('��#	�#-- ����

������

�������
����



	
��
	
�� ����

�����
�����

����
�����<�������

����������
����� �����

�!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% ��'	$ '"#�% �&!**	 �!�'�!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�( �'� "�� !��!"%!- "'����!"/'-'�� !�%#�(!"�� (���#	�-+ "(#% !)#"�'�% �,&& � ���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'- ����%���	��������#�����')) ��1����%#--!�-#//#�"���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��!)* '�%+,('�%!��	'%,�� �'�!��#	$ !	 '�% ��!	�#�%#-�� !"'��#		!�% �&!**	 �!�'�!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�( �'� "��'	('�*	!)!"�#������#	� "(#% !)#"�'�% �(�	,��,	!��#	� -��')) !�'���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	�������%���	��������#�����')) ��1���%#--!�-#//#���������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�

� !��(��� '�����
�'	('�)'"�!- #	 �����

� !��!"%!- "'���
�'	('�*	!)!"�#���

��
�

��
��

(�	!%!�%#-��'	�'"#�1��������������!	#!�#0�*#	�'-!)#�%#)'- $ '"#�#% & � � "�(�	!%!�%#-��'	�'"#�1�!	#!�#0�*#	�'-!)#��#�	 �'(�	,$ '"#�% �"����&!**	 �!� ��'))#	� !- �#�"����	#( %#"$ !- �!(� ���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#�%#	'/!�1�)'% & �!�� !"'��-!(( & �!$ '"#�!�,(� �!��!�� '��	'�#%,	!���

�'	('�*	!)!"�#������	 &,"$ '"!- $$!$ '"#�% �&!**	 �!�'��	'%,�� �'��#	�-!�	#!- $$!$ '"#�% �,"!�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)��% �������)#�	 �.,!%	!� �% �(�-���� "��'	('�*	!)!"�#���������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��
4��������������������
4�������������������

4�������������������������������
�� �������� 4��������������������� %#)'- $ '"#�% �&!**	 �!�'��	'%,�� �'�#�	 �'(�	,$ '"#�% �#% & � '�!�%#(� "!$ '"#�	#( %#"$ !-#� "�� !�!( "!	 �% �*#	"#$$'�"��������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� � !�!( "!	 �% �*���"�����

%#	'/!�	 �9 #(�!�! �(#"( �!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#�"����������#	��!)* '�%+,('�%!�!�� � �8�!	� / !"!-#�% �(#	� $ '�!�	#( %#"$!� "�," �8� ))'* - !	#�( �!�!-�� !"'�	 !-$!�'�% �� !�(��� '���"������% �)#�	 �.,!%	!� �������% �(-���'"�)'% & �9#� "�#	"#�
%#	'/!�	 �9 #(�!�! �(#"( �!	� �'-'����%���	��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#���������#	��!)* '�%+,('�%!�	#( %#"$!�!��'))#	� '�% �," �>� ))'* - !	#�( �!�!-�� !"'��#		#"'�% �)#�	 �.,!%	!� ����% �(-���'"�)'% & �9#� "�#	"#�#%�#(�#	"#� "��'	('�)'"�!- #	 �"������

��
�� �������� 4�������������������� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!��	'%,�� �'�!��#	$ !	 '�	#( %#"$ !-#�% �,"� ))'* -#�( �'� "�� !�& -!%#-& !�"��������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� � !�& -!%#-& !�"�����

4�������������������������������

�� �������� 4������������������� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�%!��'))#	� !-#�!�	#( %#"$ !-#�% ��!	�#�% �&!**	 �!�'��� !"'��#		!�#��	 )'�%#--+ ))'* -#�( �'� "�� !�� !"#$$!������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'- ����%���	��������#�����')) ��1����%#--!�-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��� � !�� !"#$$!���
� !�*!	%����!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �," �8� ))'* - !	#�%!�	#( %#"$!��!��#(('	 !�!--+!�� � �8��	'%,�� �!��!�	#( %#"$!�- *#	!� "�� !�*!	%������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'- ����%���	��������#�����')) ��1����%#--!�-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!��4���������������������������

���������
�������

�������
��������

4��������������������
4��������������������

�� �������� 4��������������������� %#)'- $ '"#�% ��!	�#�% �&!**	 �!�'� "��'	('�/	'((#�'�"����!"/'-'�� !�!-!�% �(�,	!��'"�	#!- $$!$ '"#�% ���)#% #�(�	,��,	#�% ��#"% �!�#�	#�,�#	'�!)�- !)#"�'�%#--!�	#(�!"�#��!	�#���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�� �'	('�/	'((#�'�"����!"/'-'��� !�!-!�% �(�,	!

������� ����� ��������!(� ���	
��

	
������������
���� ����� 	
��

	
����������

�����
�����

���
�������

�����
�����

�
���

	
�����A��������



�� ��������� 4�������������������� 	#!- $$!$ '"#�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!� "��'	('�*	,"#--#(�9 �!"/'-'�� !�*!	%'"#��9 !��	!) �#�%#-'�!- $$!$ '"#�% �(�-����	#( %,!-#��	'�#" #"�#�%!� "�#	�#"�'� "�%#	'/!�% �� !�(��!)*	'/ '���1��#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������������!��	'�!$ '"#�%#	'/! �'	('�*	,"#--#(�9 ������������������������������!"/'-'�� !�*!	%'"#��9 ! ������� ������ ����

�� �������� 4������������������1� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �*!(('�&!**	 �!�'� "�#	"'��'	� -#�%!�-!*'	!�'	 '�!	� / !"!-#�!�	#( %#"$!� "�� !�'	*#�#--'�"���������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�!-���	�/����#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/! � !�'	*#�#--'�����4���� ���� ������ 	
��
�� ��������� 4�������������������� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �," �8� ))'* - !	#�%!��'))#	� '�!��#	$ !	 '��- " �!��#�#	 "!	 !� "��'	('��!(!-#�"����������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/! �'	('��!(!-#������ ������ ����� ���4�<���
�
��4����
�� �������� 4�������������������� �!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �&!**	 �!�'��	'%,�� �'�!�	#( %#"$!� "�� !��#(('�"����&���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�!-���	�/����#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/! �� !��#(('�"����& ������ ������ 	
��

������� 4��������������������� 	#�,�#	'�#�	 &,"$ '"!- $$!$ '"#�% ��')�-#(('�#% - $ '�!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!���'"��!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �,"!��'	$ '"#�%!��	'%,�� �'�!��'))#	� !-#��( �'� "�����!�!" !�"�����!�1���%���� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#���������!��	'�!$ '"#�%#	'/!� � !��!�!" !�"�����!

4�����������������������������

��
�� �������� 4���������������������

����� ����� 	
��
������� �����

�'	('��#	'"!�"������������������!"/'-'�� !��!�!" !	 (�	,��,	!$ '"#�% �&!**	 �!�'�!�%#(� "!$ '"#��	'%,�� �!�& "!- $$!�'�!--!�	#!- $$!$ '"#�% �,"�#% & � '�	#( %#"$ !-#�( �'� "��'	('��#	'"!�"�����!"/'-'�� !��!�!" !�1���%���� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!��4���������������������������
�� ������� 4��������������������� �!)* '�%+,('�%!��'))#	� !-#�!��#	$ !	 '�% �," �>� ))'* - !	#�( �!�!-�� !"'��#		#"'�% �)#�	 �.,!%	!� ��������% �(-���'"�)'% & �9#� "�#	"#� "�� !� ('"$'�"�����&����%���� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!��� � !� ('"$'�"�����&

� !�*!	%�"�����!)* '�% �%#(� "!$ '"#�%+,('�% �," �8� ))'* - !	#�%!�-!*'	!�'	 '�!	� / !"!-#�!�	#( %#"$!� "�� !�*!	%�"�������#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!���
�!	$ !-#�%#)'- $ '"#�% �&!**	 �!�'��	'%,�� �'�#�	 �-!()!$ '"#�%#--!�(-��!--+ "�#	"'�%#--!��!	�#�% �&!**	 �!�'��'"(#	�!�'��#	�-!�	#!- $$!$ '"#�% �#% & � '�	#( %#"$ !-#� "�� !��!-�	!�'�"��������%���� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!��� � !��!-�	!�'�"����

��
� ������� 4�������������������� �!	$ !-#�%#)'- $ '"#�&!**	 �!�'��	'%,�� �'��'"�	 �-!()!$ '"#�(-��)#% !"�#�('�	!#-#�!$ '"#�%#--!��'	$ '"#��'"(#	�!�!�#�	#(�!,	'�% �&!**	 �!�'�	#( %#"$ !-#�#( (�#"�#� "�� !�)'%#"!�"�����!�1���%���� "�%#	'/!��#0�!	������%���	��"��������#�!	������')) ��1���-#//#�"�����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!� � !�)'%#"!�"�����!

������� 4�������������������� �!	$ !-#�%#)'- $ '"#�% �&!**	 �!�'��	'%,�� �'�#�('�	!#-#�!$ '"#�%#--!��!	�#��'"(#	�!�!��#	�	#!- $$!$ '"#�% �&!**	 �!�'�	#( %#"$ !-#�:�'9',( "/;� "�� !�*,(�!- '" �"�������%���� "�%#	'/!��#0�!	������%���	��"��������#�!	������')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#� "�#	�#"�'� "�%#	'/!� � !�*,(�!- '" �"���

	
��

	
��
�
���

	
��

	
��
����� ����� ����

�����
������
������

�������

�����
�����

�����
�����



�� ������ 4������������������ %#)'- $ '"#�% ��!	�#�% �&!**	 �!�'� "��'	('�/	'((#�'�"����!"/'-'�� !�!-!�% �(�,	!��'"�	#!- $$!$ '"#�% ���)#% #�(�	,��,	#�% ��#"% �!�#�	#�,�#	'�!)�- !)#"�'�%#--!�	#(�!"�#��!	�#���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!�#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'����')) ��1���-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/! �'	('�/	'((#�'�"����������������������������!"/'-'��� !�!-!�% �(�,	! ������� ������ �������B��C���������������������������B��C�������
� ��������� 4��������������������� %#)'- $ '"#�&!**	 �!� ��	'%,�� � �#�	#!- $$!$ '"#�)#% !�(�	,��,	!�% ��#"% �!�% �� �'�)1(!)�� "�� !�&	!�#-- �/!		'"#�!"/'-'�� !�(')!- !���#	)#(('�% ��'(�	, 	#� "�%#	'/!��#0�!	� �'-'����%���	��"��������#�!	� �'-'�����')) ��1����-#//#�"����������!��	'�!$ '"#�%#	'/!��� �� !�&	!�#-- �/!		'"#������������������!"/'-'�� !�(')!- ! ��� ������ �����





�

��

APPENDICE N. 6 ALLE N.T.A. DI PRG 

 

SCHEDE BENI PAESAGGISTICI 
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ELENCO DEI BENI PAESAGGISTICI DI CUI AGLI ARTT. 136 E 157 DEL D. LGS 42/2004 

 

- A132 Dichiarazione di notevole interesse pubblico del giardino pubblico esistente sulla Piazza 

Carlo Felice nel Comune di Torino; 

- A133 Dichiarazione di notevole interesse pubblico del parco circostante alla Villa degli Olmi a 

Torino, proprietà della Sig.ra Giulia Plucker fu Daniele in Ubaldi di Capei; 

- A134 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della Villa detta "Il Pollone" proprietà del 

Conte Mario Nicolis Robilant sita a Torino; 

- A135 Dichiarazioni di notevole interesse pubblico dei terreni e fabbricati esistenti lungo la strada 

che conduce al Monte dei Cappuccini, siti nel Comune di Torino; 

- A136 Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Parco del Valentino sito entro la cinta del 

Comune di Torino; 

- A137 Dichiarazione di notevole interesse pubblico del Parco del Castello di Drosso proprietà del 

Marchese Dr. Carlo Gromis di Trana fu Emilio sito nel Comune di Torino; 

- A138 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della villa del Sanctus proprietà dell'Opera 

Diocesana della Prevenzione della Fede, sita nel Comune di Torino; 

- A139 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della villa Gozzi con parco annesso sita nel 

Comune di Torino; 

- A140 Dichiarazione di notevole interesse pubblico delle sponde del Po nel tratto che il fiume 

attraversa la città di Torino; 

- A141 Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona collinare sita nell’ambito del 

Comune di Torino; 

- A142 Dichiarazione di notevole interesse pubblico dei viali alberati del Comune di Torino; 

- A143 Comune di Torino - Integrazione degli elenchi delle cose soggette a tutela ai sensi della 

legge 29 giugno 1939, n. 1497, art. 1, punto 2, riguardante l'antico giardino privato ubicato in via 

Cernaia 40; 

- A223 Dichiarazioni di notevole interesse pubblico di terreni esistenti sul colle della Maddalena 

siti nel Comune di Torino; 

- A244 Dichiarazioni di notevole interesse pubblico di terreni della Collina Torinese; 

- A115 Dichiarazioni di notevole interesse pubblico della zona circostante la palazzina di Caccia 

di Stupinigi in territorio dei comuni di Nichelino e Orbassano. 
































































